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8  SETTEAdRRE PREPARAT1VI A L L A  R A S S E G N A  D E LLE  a t t i v i t a ' e c o n o m i c h e  uSfa memoraMIe
Se j) 25 luglio 1943 hai dimos,tra­

to quali óonsensi aivesse il fascismo 
nelle más se -popolari, 1’8 setiembre 
déllo stesso armo ira ugualmente ri. 
le-vato ini quali maní fossero -sta-ti 
posti- gil «8 ni »Moni d; fcaione'te» 
oon le quali MussolLni era partito 
alia conquista del mondo .sierran- 
do iguerre di fon-gain.táiggia contro 
popoli vicini e -lon-taimi.

iSa -in ,1 talla il 25 ’uiglio ha signi- 
f¡cato ilj ¿rollo del fascismo e 1*8 
.setiembre Jo sfaeelo de'll’apparato 
militare imperiálislta e l’inizio mel- 
l’Italia stessa. d é la  lotta armata 
contro il nazifascismo, qui’da noi 
le díte date hampo segna'to un nuo- 
vu .impulso e carattere: un enor­
me -sviluipp-o ál-'ái lótta stessa e l’ln- 
-i-z1o dalla risedssa generalle deile 
■ genti slaive ¡per ie loro liberta na- 
ziomalii e del -popólo laivorator'e t.ut- 
tlo per le sue conquiste «ocíali.

Qui’da noi I’8 setiembre 1943 se- 
gnó ]<á data dell’es-pilosione ,dei¡ sen- 
timénti di oribe!lióme, ad un ve-ratem- 
nio di infame opipressione e d¡ ób- 

.brolbriosa schiaivitü.
Tutti cqjpro che haninó nivuto la 

fortuna di vivere quei gidrtii, ri- 
cordano le maniíestakiomi di entu­
siasmo e ¡gioia popol'are che lianno 
seguito il crolho del militarismo 
imperialista e l’inizio di urna nu- 
ova era. Una nuo-vai era In cu-i da 
noi so-no -sorti i priimi origami ese- 
cuti-vi p-opolari. Purtroppo qiuesta 
gioia fu di breive durata. Iil tradi- 
mento della borghesia- — che la 
portó alia collaborarzione con il ne. 
mi'co — e la foriza, d’urto delle di- 
visioni cora-zizate tedesche provoca­
ron« nüoive rovine e nuavi. lutti. 
Interi villa-ggi. ivennera íh-essi ¡a fer­
ro ed a fuoc-o, gli abi-tanti depo-r- 
ta-ti o pa.ssiati per le axmi, ma il 
popolo, c-he aveva- igiá asisaporato i 
pr.imi frutti die'.la ilibertá, non pie- 
gó, anzi que.sto nuov-o iterrore co- 
stitui uri maggior incentivo mella 
lotta-. Prava ne siano le mlgCa-ia- 
di giovani che in quei giorni rag- 
giunsero nei iboschl le fórmaz'ori 
dei combattentí par. la liberta, Ita- 
liani, sloveni e croati, affratellati 
da un canone .id-eai'.e di liberta, si 
uniromo alia grande armat-a* 1 dei po­
po!! in Batía contro il fascismo. Fu 
propri-o 7 anni.fa, ¡di questi giorni, 
che la ¡fratef lanza" italo-slava etotoe 
il suo battesimo di sam-gue- da‘ cui 
doveva poi essere cemen-tata nella 
dura e cruenta lotta.

Cosí in qiueste teme, giá tormén­
tate daT-odio rateíal-e creato dal 
n-azionalismo ed acutizzato da] fa­
scismo, si -afíermava e prendéva 
»vitap-po una granítica fratelianza 
fra i popoli qui -conviventi che é 
stata ed é una umita mdistruttlbila 
e la base essenzial e déíla lotta del 
pc-polo lavoratore per il suo av- 
venire.

Frufcto dell’es-ito ¡vittor'oso del-l-a 
lotta, c-om-baftuta nello spir'to della 
fratelilanza, é-^ií nostro Potere Po-
polar-e Ja cui conquista é co-stata 
un enorme tributo di sarngue, di 
-utti, di saicrifici ,e di rovine,

Potere Popolare che oltre -rap- 
pre,sentare la principíale conquista 
della lotta, cóstituisce la -piü ge-nu- 
ina espressione dét'la- volunta della 
íñalse lavoratrici ed i 1 símbolo piü 
nobile ed espresni-vo -della demo­
cracia-

Fotlere Popolare che- ¡1 popo’o ha 
conquistato, che il poipolo difende 
e -che il popolo difendera contra . 
tutti i suoi merntoi. In agni fase 
dell’a  Junga e cruenta lotta -le maK- 
se sono state oriéntate, edúcate e 
guidate dal Partiito, comunista che 
ha papu-to imprimere alia- lotta stes- 
sa ¡1 caralttere ¿la?,si sita che rirpec- 
chia gfji- interes.si di tutto il p-apc/lo 
lavoratore.

Ció spiegá perché il popolo la­
voratore tutto ha sernpre s-eguito, 
segu-e e seguirá il smo partito mel‘la 
lotta per l a 1 sua emarnc¡ipaz-ione com­
pleta epetr i] ra®giungiinento delle 
mete socialiste,

Nulla pdssono contra questa re- 
aitü armai storica ed indliscutíbile, 
le inene e^la ra-bbia iln,potente del­
la reaizione né, tanto meno, i'l tra- 
dirnento cainlnonnista, e negatore 
de[ .giloriioso p*assíito.

Da noi fra ! ’8 setiembre 1943 ed 
oggi -c’é un nesr.0 di continurtá evo­
lutiva e coítruU-iiva che sague ^il 
suo -ccfr-so logxo e naturale ne! e- 
dificaEÍcine sfeallsta che i liquidar 
tori cceninforuiisti rinmeiga'no senza' 
accoi gersi- che, con ció, pronuncia- 
no la -propria condanna.

Che ne dicano e íaeciáno -reaizio- 
ne e ccm-informi.sti a b-racscett-o. il 
popolo lavoratore, umito e cctnpat- 
to ora come sernpre, difende le suo 
conquiste, lotta e lotterá per ¡l 
raggi-unigimento de'le sue -mete.-gui- 
dato e --orretto da," s-uo Partito, sem. 
pre all’aváinguiairdi a¡ «  cus.tode ge- 
loslssiino del patrimonio ideológico 
mar x ista-le nini-st a.

I LIV0MT0R1 DEL NOSTRO ClRCONDñRIO
si preparono a dimostrare i successi ottenuti

In ogni localitá si svolgono vere e proprie gare di emulazione 
Particolarmente imponente sará la partecípazione artigiana

Mari mamo che ci avviciniamo al­
ia Rassegna dei!le at-tivité ecomomL- 
’che, i préparât ¡y i aumentam-o d,i in- 
tensitá, Ogni nostro collottivo di 
lavoro. gii opérai delle fabbriche. 
'i cantadLni, le cooperative agricole 
c i i nostri artigiani llaivoran-o a-'.la- 
'crememte onde poter ben figurare. 
Una vera gara d! emuláai-one 'si 
svolige nel circondario.

IL comitato preparatore dolía 
Rasisegina svolge im’attiv.itá intensa 
.onde ass¡curare il pleno suiooéseo 
a questa iniiziatiiva che c¡ dará un 
íiuadro completo dei grandi pro­
grès?! raigigiumti dalla nostra' eco­
nomía socialista con le pro: pettive 
di un futuro ancor maggioré svi­
luppo.

lAl’a Raisseigna occupera un posto 
premi,mente la, nostra eeonomia 
agrícola.1 Le imprese <tFru,etus» e 
«Vino» si presentera-rano con un’es- 
polsiizione del processo produtti.vo 
nell’a lavoraizione- industriale del.a 
fruitta, degli ortagigi e del vino.

Le cooperative agricole dí.pro- 
duizioine, la’ «Vi,no» e la; «Vinophwl» 
or,gani,zizeranno un locale per l’i’as- 
saiggio dei vini, d-ove ogni vosiita- 
tore potra igustare le numeróse 
spe-ciaiità dei vini iptriani, giá ben 
noti anche aA’estero.

Coane aibbiamo giá ccmunicato,

particolarmente larga sará ]a pa-r- 
tecipazione degli art.igiani, AI- co­
ni ¡tato preparaitóre della Rasse,gna 
sono giu.nte la »corsa- sattimana le 
adesio-ni di a-ltri 35 d-rti-giani del 
diK-tretto di Buie.

Il nostro artiglanato ofírirá -c-osi 
un quadro completo delle sue mo|- 
tep-lici bramchie e ,si presentera 
quale par-te integrante della nostra 
economía .socialista.

■Ne!; qúa-d-ro déll’e ínanifesta?! mi 
cordilarie della mostra, l’UCEF si
propone di organiezgire un vasto 
pregraananá di man if ee taz ion; spor­
tivo che cianpleteranrio cori il 
quadro.

! Il
LA PLANTA DELL’EDIFI CIO DELLA” RASSEGNA

Organ.i-Z'za'ta dal Comitato Promo- 
tore pe-rmanfente, si e svolta d-ome. 
nica -scor - a a Basoviiz-za la solenne 
cometn-orazione dei martiri Bido- 
vec, Marti»cic, Milos e Va'lenciq. La 
tradizionale manifesteizione, che vi- 
ene indetta ogn-i anno per onora-re 

_co-n il concorso del popo o la me- 
moria dei cctnpaigni -caduti »otto il 
piombo fasei-ka, ha visto acconrere 
da ogni parte della, -zonal A. sup !u- 
ogo del siuppliizio una grande folia,, 
c-he id- e -raic-colta- commossa attorn-o 
a! cippo che ri-corda la; morte degli 
e-roi,

Ne'ila mattinata si c s-v-olta, alia

I nostri lüvomtori 

in  v i s i t a  a F i ume
Organi-zzata da-ll’Uni-one d-egili Ha- 

-ian¡ per jl' Circondario dolí Istria, 
?,¡- é r-volta d-omeni-ca. 3 sett-cmtore 
una gitu, di lavoráitori friuiiani ai-la 
cjttá di Fi-ume.

A-d accoigliere 1 g-itanti so-no 4n- 
terwenuti i mem.bri de! Circolo di 
Cultura Italiana'' di Fiumé ed, una, 
rappresentáiraza del CPC dt¡. Fiume. 
La Comitiva, che per Ja prima vol­
t-a vi.-itava Ta cittá di Fiutne, e 
»tata aoccm-pa-gna-ta dalle suddette 
rapipresentanze a visitare ,g-lj- ob- 
cbjfefctiVi d-i lavoro costruiti ed in 
costr-uizioine col lavoro vol-on-tario. 
organtóizato da! Fronte populare. 
Quest? eo-mnaigni -.itaJ-ian! honno pa­
tato accertar.-i per .-analmente con 
quanto sacrificio e volontü ila tni- 
no-ranza italiana delfai -citta di Fiu­
me colabora per la- -costruiz iome 
deija Jugoslav-ia socialLsta,,

II Gruppo é' stato qu-indi accol- 
to -nel .bel- Circo o di- Cultura Ita- 
liani» di Fiume ,d-ove i compagni 
de-lia Segretaria del Circolo nanno 
spiegato ¡oro il funzlonamento or- 
ganiEzativo del Circolo ¿teoso in 
coordinan!e-nto con i Sindacat-i ed 
:'-l Frente ipopclare. Ha.nno visitato 
'a ricica biblioteca e la Segretem- 
df-'la Fil'od.i-amma-ti-ca.

Infine, il compagno Mancini del 
CP c¡,¡ Fiume ha iiLlustrato la- n-uová 
legge sui .poteri popoiari cd, in 
parfjcolare, ha chiarit-o Jai legge 
emanata dal go-verno Federale per 
la .CGOsegina- delle faitabriche agli 
opera-i.

LA COMMEMORAZIONE DEI MARTIRI DI BASOVIZZA

U M  G R A N D E  F O L L A  A C C O R S A  

A  R E M U E E  0 M A G G I0  A G L I E R O !
presenza dei fami-gliairi de-i ca-duti, 
¿na cerimoniia cojnemorativa alia 
cjuaíe hanno presenziat-o -p.ure i 
rappresentantl del Fronte Popolare 
Si’oveno' connp. Bevk e Dovigam, i- 
rappresentanti del fronte democrá­
tico degli s.-oveni jn Italia counp. 
dr- Mermolja e Laniper, i fappre- 
»eittantí del PC TUS, deil’QF del 
T-LT, deiirUDAIS e delle a-ltre -o-r- 
ganizzai/.ioni d- massa.

Ha aperto.la- cerimon:a 1.1 com.p. 
Presel Miro, che ha data ]a parola 
a! ccmpaigno De-k'eva il quale. nel 
tula discorso, Jw  mes-so in rilievo 
come la política sna-zltmalfezatrico 
del fascismo nei confr-onti degli slo­
veni e dei croati, della nostra re­
girme, abbla por,tato ncces?a¡riamen- 
te ailai .lotta- per—la- Liberta con-trn 
í’-dippréss'ione. 1 quattro mart-jri di 
llaisoviK-te} seno ¡nsorti co.ntro il fa- 
r,-cismo ed- hañno p-ágato ion la pro­
pria v'tai i(, tributo di sangue per 
la liberta dei propr-i-o popolo.

I quattro eroi, co,n il loro -sacri­
ficio. ha-n-no dato agilj altri 1’esem-
p.io del coime bisogna lottare e, se 
é neceas-aria, moriré per Ja liberta, 
ésempio ebe hai dato i suoi frutti 
Helia gloriosa lotta di Liberaizion» 
¿d ha contribu.ito alia viltoria del 
popolo su.i, áu-oi' oppressori,

A] compaigno -Dekle-va é seguito 
il compagino Bortqlo Petronio, il 
quaile, -in -un acealbrato discorso, hai 
sottolincalo che igli eroi di Baso- 
viiziza- «pr.im.i partigiani della- liber­
ta-» sonó caduti ,pe,rcihé -i is-lstemi- 
dcH’oppressione e deilo sfruttamcn- 
to ve raga,no ¡banditi e perché si af­
ierro i illrii-pe-t-to dei diritt-i a la vita,- 
di tutti i pbpoli. Purtroppo ancora 
oggi 11 fai cismo, che, cómplice- il 
go-verno, sta ris-orgen-do inl It-a-iia e- 
a Trieste, si esprime nella nega- 
¿ione dei piü e’ementari d-'ritti de- 
¿li íll-o-veni, niettemdo -in esecuiz.ione 
persino le sentenze dei malfamati. 
tribunali <-pecia.lt, che nella nostra- 
reg-io-ne hanno cosí intensamente 
lavor-ato, seminando lutti e terrore.

L’orat,ore ha quindi inesso in evi- 
denza come’ anche i cotninformisti 
triest-ni si thova-no oggi sulla stes­
sa linea della ¡rea-zione borghese e 
éonaideran-a le glorie della lotta

quale un- vergognoso páes-ato.
A] termine dei d-ue discorsi, ben 

38 corone sono sta-te deposte da- 
vantj al cjppo da-¡ .rappresentanti 
de-'le organizzaEioni d¡ inassg.

Nel pomeriggio la folla id&li íua- 
niíestamAi é a-umentata ancor piü 
con l’arr-ivo di numero i ,grupp¡ di 
citta,dih.ii" da Trieste- e da Jdcaiitá 
piü lontane.

Alia ina.ni-festaKione hanno pre- 
. sierjiziato puré- le deliegazioni dei-le 
ongairi¡z-zr.izion¿ polit-ic-he della no­
stra zona-.

■I'l -c-omipagno Branko Batoje, ségre- 
tario genérale del EC de; TLT, ha 
preso lai parola ricordando il -acri- 
fi,cío dei quattro niárt-irí e queljo 
di tutti coloro che li hanno se- 
guiti nel’a lotta. 11 compa-gno Babic 
ha- a.ocen-nato i-ni -partícolare alia 
lotta di llberaziohé dei nostri po- 
pol-i, che s-i 6 sivituipipat-ai in base a l - 
zangue «porso ed' ai -saerifi-Ci del 
nostro pep-olo durante roppréss-io- 
ne fascista, Dal zangue di questi 
martiri é nata la fratel-'.ama i talo- 
s avg ed essi cositituiscono un lu­
minoso esempio, non solo per -gli 
sloveni, ma anche per tutti i de- 
mocraitici e -'.aiv-oratori Ltaliani.

L ’oratc-re ha inesso alia- gogna- -i 
tradit-ofi del- popolo sloveno, ¡ ven. 
dutl aiU’i-inperia'ismo, che vo-gliono 
airrogairsi j,e ig-loriose figure dei ca­
duti ed, h-a- conda.nnato a-spramente 
te manovre dei convi ni orrnisti trie- 
sti-n-i che -voglion servir- i degli. eroi 
de! popolo per un’-infame ,tra,d,¡men­
tó della causa de-i popolo.

I cqmpaeno Ba-bic ha inasclierá- 
to la caáhjpgñ® a-nti-jugo-s -a-va dei 
cominforniisti che é un’qltragg.io 
alia lotta com.battuta dai nostri 
popoli a  fianco dei fr-atel -i luig-o- 
slavi.

E’- se,güito il díscorso de-l cem.pa- 
gno Ija-ureinti che, celeibrandoi 4’S 
sette-mbre, ha rievdcato i íasti del- 
]al lotta partig-iana- -e sfígmatlzzato 

, la ¡comdotta e l’ag-ire dei .cominfor- 
mistj -che ripudiano il nostro glo­
rioso paszato, igiunigeindo fino al 
punto da straippare le band-iere ña- 
zioiiáLi che la nostra popolszione 
a-vevu- esposto -in -occ-a-sienie dell’an- 
niversario dei martiri di Baso-vi-zza,

11 15 .setiembre 1047 si reattzzava- 
no le 'secobari cvspirazioni dei po- 
p a 'i crcKito e sloveno della Reglo- 
ne G iu lia  per l ’uniune alia loro ma­
dre patria.

Tuttwviu per cause che sono es- 
tran.ee agli interesal delle popola- 
zioni -síave e del popolo ¡lavorato­
re  tutto  del'.a nostra regione. ta li 
aspirazioni non si realizzarono  se­
rondo i  desideri della papolazione 
della regione giulia, U  nostro po- 
pol'o luvoratcre. g li italinni, gli slo­
veni ed i  croati, hanno lottato du­
ram ente e sofferto per Vnnnessione 
alia Jugoslavia, patria  socialista dei 
lavoratori,

ha reazione im perialista, in sí-ret­
ín alleanza con i  residui delle squa- 
dre fasebste, tentó negU anni del 
dopoguerra d¿ domare la volontct 
dei lavoratori in  lotta per i l  d i- 
r itto  a ll’aútodeciisione dei popoli, 
per Vnnnessione di tu tta  la  regio­
ne g iu lia a lia  RFPJ serna poter; r i-  
uscire nei suoi in ten ti poiché i la­
voratori tu tti della nostra regione 
seppero remstere e lottare.

Soltanto pe amore di pace essi 
accettYúrono ,i!t compirome-sso- degli 
attuali ingiusti confini.

I I  popolo lavoratore, •puré avendo 
accettato questo compromesso che 
favoriva la stabilizzaz-ione dolía pa­
ce in  questa parte  d e ll’Europa, ha 
pero sempre r¡tenuto che l ’unicai 
soluzione m arxiste e che rispondii 
ai re a li interess-i dei lavoratori sia 
l'apn&ssiohe che, única, puó daré la  
liberta  e l’indipendenza ai nostri 
popoli strnppandoli dalle grinfie  
dp.lt’im perialismo guerrafondaio.

L a  malfam ata risoluzione del co- 
m inform. ha dato modo ai comin- 
form isti triestin i ed italvani d i in- 
trodurre nel movimento operaio di 
Trieste la linea socialpatriottarda  
che sostiene «vn’altrn soluzione» ed 
in  tal modo rende evidenti le loro 
intenzioni tí i annelssione a ll ’Ita lia  
clerofascista, soluzione che é amti 
marxiste! e contraria  fig li interessi 
del rpopoío lavoratore di Trieste-

l  nostri lavoratori sanno violto  
bene in  quale situazione di servag- 
/ño versino i compagni ita lian i nel- 
?’finito del Vaticano e g li sloveni 
del Goriziano e dei’a Benecia per 
i quali l ’attuale política del gover- 
no in  tanaca ñera d i Roma non si 
differenzi.a, tranne che per la sua 
maggioré ¡nocrisia, da q u illa  dei 
tor.o m aestri in  camícia ñera.

E ’ questo. ció che la accazzaglia 
raaziónr.ria¡ e cominforínista vuol 
loro o ffrire  ma' il  nostro -popolo 
continua la sua lo tta■ e non si la­
saa ingannare da vuote frasi . e 
fal.aci promesse.

La riunione del Cons, di sicurezza

LA RABI
LAKE SUCCESS. 11 — A'-la t i-

u.nione de; Consiiglio di Sicurezza 
é stata piresentata la risoluzione 
soviética ri-chied-ente . Fammissione 
del1 delega-to della Ci-na FopoJare 
alie diiscussíoni sui bómba-rdamen- 
to del1 territorio ciñese da parte 
di alcuni aere! anieric-mi Hanno 
vota-to a fav-ore dé'i a p-roposta -la 
RFF-J, l’UiRSS, I’India, la Granbre- 
taig-na, la Norvegi-a e la Francia! 
Conitro hanno votato gU USA, Cu­
ba e la Ciña na-zi-onalista, mentre 
1’Ecquador- e l’Egitto si sono aste- 
nuti. Cosí, ben-ché la maggioranza 
Sia stata a favore, la proposta so­
viética1 é stata .reispin'ta- per- il veto 
aipposto daf delega,to .naizionalista 
rappresentante del famto.mati.co go- 
verno di Ciang-Kái-Scek.

In un intervista, conicesisa a-d un 
giornaile áEiierica.no. il Panftit Ne- 
hru -ha esposto, il punto di vista- 
del -’India suilla mias,ione - della Ciña 
pqlpolare a,’I ’ONU. E,gli iba díchia- 
rato che «fino a -quanáo una, na- 
zione di 450 .milíoni di atoitanti ri- 
roane fuciri da u.n’or,gaihi-zizaizi-one 
m-ond-iale, quasta non nuó -essere 
consideirata ra-ppresentativa».

BELGRADO — Ha laiac'ato lal 
Jugoslavia! u-rt gruppo di 35- pro- 
fe- '-ori e »študenti in s’avistica pro- 
venienti da- vari paese europei, che 
hanno preso parte a- Bleid ai¡ radu- 
no degli sfavisti stranierí.
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Belgradb, setiem bre 1050 G O M E  L A V O R A N O  I G IO V A N I D E L L A  ,A .  B O N IF A C IO '

d a l l a  g u e r r a  c o r e a n a

íTieit AL FRONTE 
D E L  G E N .  K A N - G E N

PYONGYANG —• In un comuni­
cado oóng.rüntoí" il go-verno della, 
Core^ d-e! nerd. il comitato contral­
le del partito dé! lavoro, i' coman­
do supremo dell’eser,cito nordísta, 
¡1 ipresídium idell’aissemibieai p-opola- 
re nord-ooreana ed jl frente demo. 
cratico comuniiano che 1’8 setiem­
bre é oad.uto al f.-onte ,¡1 vi,ce mi­
nistro def-iai dlíesa na.ziona- e, capo 
ele Lio stato maigajore -gene-rale del-

( Al Qua-r.tier ig-enerale d-ellie bri- 
feate di laivoro igiovamili di Nuova 
Belgrado m:i inld'irizizarono al Caín, 
bo N, 5, alfa periferia di Zanua. 
í,n -quei settere sta-nno i gramdi blac- 
c-hi dj case di atoitaizione e la citta 
U.-iiversltaria. Cosí di buon matti- 
ho, pen-za- attendere Tautcabus, mi 
inc-amminái da Zemu-n verso gl-I 
cbfc-ifttivi d-i .aw-rtro dov’-é impegna- 
ia la nostra briigata. Strada facen- 
do, -pehiaivoi ai ccmipagini che avrei 
rivi-sto fra poso. Li rivedewo il! gi-or- 
fcd della- parten-za, pr-aprio -un mese 
fa, qu-ando prendevano ciommiato 
da Canodistria. Quei giorno, al Bel. 
vedere. i 170 iglóvani volontari, che 
ii.’-ovano r i »posto a, l ’aipipdílo dell’U- 
r.i-jn-e degli Italiani per formare 
r.na- ibriigata d¡ la-vora in onore del- 
!a Ras.-egna- cui -Su.rale .aivevano g> i- 
da,to con tutto ¡’entusiasmo giovami­
je il, loro attaDcam-ento al Partito 
(! ,-uitr.i-tai e á¡l potere Popolare. 
Prendenrto dadsi im-pegni,. avevano 
man i-festallo pe.r la costruzione del 
¡oclalit mo.

Apipénai fuori Zemun, alia s'nl- 
••tra del far-go víale che porta al- 
í’apri.-drotnb, s’a-pre alia vista un’ , 
i ) -(antiere d¡ lavoro. Deci­
ne e decime di grandiost fabbricati. 
in via -ii .'JltüiiSlri'one.' s,¡ - ussegu-o-uo, 
si-inmetriicanaente di-sposti. n,e- lai es-

DDE GIORNI 5 N. BELGRADO
I  S U C C E S S I  N E L  L A V O R O  E  L A  V I T A  I N  B R I G A T A

Saim torreigigiai- îîu questo compl-Bs- 
so d-i edif'Ici, l’i-mponente palazzo 
govennaitiiv-o e, più a sinistra, gü 
edlfici d-elPuniversità.

Al- icentro de,' can.tie.re sut tetto 
di un- -nu-cv-o edifici-o, non an cor a 
ultimato. svent-olano a festa le ban- 
diere delle brigate giovanili che qui 
dalnno lia ,'oro opéra iper la- raipida 
ulit-imaizi-one dei lovori in questo 
settore délia nu-ova capitale detlo 
stalto zcléiai ista- La bandiera- .itaili- 
anai con i-a* ifella rossa délia no-ztra 
brigata è al pasto d’onore. '

Co i il, rnia primo incontro con 
i igjovaini deffa brigata- «Bonifacio» 
fu li, p-rcpriiO s.ui p-o-sto -di laivoro. 
Un operaio da Saira.’avo, che mi ac- 
copaigna-va fu il ipriino interprete 
déliai riiconnsceniza- dei ' p-o-poli ju­
go» awi Verïb i nfcot-ri, ïor/oratori 
-volcntari. «Sono v-eracnente bravi 
— ml disse — g ¡à da dù-e settima- 
ne poi-tara-a ; Ça' ibàiradjiera- tra.nsitoria 
dcU’im-prf a di qiues-to cantiere.»

Fcco dono, era- tutto un salutar-
- * ^ t .. L .> a à n H — 1— r l  n  d-',f  o J sta-1 J~». .'JCV

saluto si levavai ida ogni ¡parte per 
esprimere H’entuisiaEmo d¡ questi 
giovani nel lbro laivoro e la -gioia 
del compito -aisisolt-o, saluiti ed -en­
tusiasmo -ohe erano indiriazat; a 
tutto il1 pqpci’o di2 \ circondario, al 
pcitere pcipo!»ne, a-le faimiglíe, ai 
comipaígni. Ero c-ctnmosío e -con Jl 
cuore, rinigralziájyo questi valorosi 
dell laiv-cro, rhipro-uettendcini di 
portare q-uesto loro saluto a tutti 

' i nostri lavar »tari, a lé  m anime di 
questi giovani. alie loro organJz- 
zaizioni, perché tutti álamo fieri di 
urna- 'simii’.e igioivenitü.

1-1 -cctrtp-agn-o Timelli, -c-he é U: co­
mandante della brigata, lavoraiva 
pres-so tina bettonfera- con, i coih- 
paigmi d el al secohd.a- compagina. Mi. 
portó rmibíto. in a tó n-ul tetto -della 
cas-a por -spiegarmi il loro laivoro. 
In q-Uesto : elloré si -costruisico.no 
cateé d’afbitaizicnie per ; l’awratbvi 
della nuova Belgrado, -Oignj ed-f-cio 
•nm-ia di ci.vnqu-e tp-Jain i che a vr aran o 
conriiplesisivamente 150 aibiitaziomi.

se .favura, íuin si cemento aclaaíft.

ed 1 inaiUon-i. Quaindo seno giunti. i 
‘.re edifici erano -costru-ilti sino aj IV 
piano, ogg-i -stanno .g,iá laborando 
sulla -copertura de¡ tetti. Aocanto 
ai n'ostri lavoratori, su- ogni cbstru- 

. ziioíie lavora.no sei — ‘ sette mura- 
tori del! impij-e:a. Uno di' questi, 
che ,’aivoraiva sulla- copertura del 
tetto, mj dirisé: «Non -ho mal visto 
tanto si’ahci'O nel La-vioro. i voztri 
g'ovant cj, costripg-Qno ad uin ritmo 
di Javc-ro veramente elievato, el 
stanno sempre isotto con il mate- 
ríale.» Intanto Tinel'j mi zpiegsava 
deüe norme supérate, degli elogi, 
delle bandierine transitorie, dei 
suiccessi e dei prob'evni della ib r i - 
gaita. Il lavoro prose-guiva con rit­
mo di -gara, Oigni giorno le compa- 
cnie. -eareigigia-no fra- loro. Nelle set- 
te ore id'- .laivoro ralgig-iunigere u 200 
c/c de-'la norme é cosa- nórmale-per 
loro. Tinelli i.nd¡cava i mfgl-ióri la­
voratori- Fragiacomo Silvano, -opé­
ralo a; Cantler.i Firan-esi -é «no de¡ 
miiglliori, Nei ]avori -di -cemento ár­
malo, ?i aistinig.ue anche Cerapa, A- 
driano. c-he, a- catea, fa i-’ c-ommesso 
nella icoop-e^ativa d¡ Caniipel Salara.

Bubniioh Aniita é qp-era-ia- alia fa'b- 
brica Jaksetic e -quj si é súbito 
dimos-trata fra le miiglljori raigaaze. 
Anche Bordan Bruno, operaiip 
1’EDiILlT di Capodiíltria, -si é falto 
notare per il -silo lavoro.

____lC á& í#nm t u t prM uirno num eroJ.

LA RISO LU ZIO N E
DEL C O M .  C I R O  DEL P. C .  T .L .T .

I), Filen-um del¡ Com,ítalo Circondariaile del iP, C. per il Circondario 
dell’Is-triai nella sua I-II. r-iue-i-one ha disousso lo ¿voligim-entoi del piano 
eccnojnico annu-al'e. ¡i settore del nostro cammercio ed i comp-jti 
delFUAIS ne,L Cia’Qondario d-eUTqtria, accertando grandi successj nel- 
1’odi.emo fa-voro, svelando le manclievolez-ze che ostacolano I-a ,cre- 
scente attivi-tá lavcrativa delle mass-e, ponendo le direttrici ed i' 
compdt-i deli futuro lavoro.

I-
L ’attkntd  hw craüvn  deile  masse, sotto la guida del PatitUo Co- 

munUstril c d e ll’Unione Antifascista. Italo-SUwa. nel periodo succesisivo 
al secando p|\enum si é u lteriorm ente rafforzatri. ottenendo risu lta  — 
t i  evidenti. La  popolazione deile c itta e dei v jllaggi partecipa al 
M o r o  valontnrSo:, ha rilsposto alVapipeilo particoUirm ente la g¡oventú. 
la quale ha dató, l ’eeempio in  grandi azioni lavorative. L ’in iziativu  
creutrice nei nóstvl villcvggi aum enta vicppñ. L o ’ sviluppo dei1. coope­
rativism o dimostra che némmeno le tempordnee m áncam e d i meZzi 
tecnici ostacdtano i l  nostro popolo’ da.\!la. ccmapevolezza di sastituife  
i necchi ra fíporti con ?moví, d i lottare per Jn trasform azione■ socialista 
del'.a campa gruí, L ’elettrificazione, nuove strade, señóle, la cannüz- 
zazione, ncquedoüti e  nuove cuse cu ltura li e cooperativistiche rappre- 
senta.no, decanto ai vidggiori obbiettiv i d i carattere genérale, i  r i  sál­
tate concreti delliii nuova, coscienza dei nostro popolo lavoratore,

-II.
11 Plenum  accerta che i successi sarebbero stati ancor mnggiori. 

se non ci fossero state delle deficienze presso alcuni arg/m-i e p a rti­
colarmente predso alcuni or-gani in fe rio ri, mancanze derívate dalla  
scarsa fiduefa nelle forZe delle masse pcptíláfri, dalla ristrettn  e set- 
tarto visione nei rapporti col ¡popolo, coll’eludere Jé discwssioni e le 
decisióni 'di tu tti -j problem i e provvedim énti ássieme a l’a  popolazvonp 
interessatir.

III.
Le ragioni pin profonde dii que.site mancanze . le dobbiamo recer­

care nei rinmsugili della ' m entalitá, r ifle tten te  i vecchi rapporti di 
sfruttamento; nei res ti del modo d i dirigenza, intesi, non alio svi- 
lutppd della inizriátiva pópolure, ma comié método d i comando, modo 
di dirigenza che é proprio ' del-Vapparato pubbüco bcrghese, necessario 
per il carattere fXHÁale, de6 medesimo e che l ’odíerno revisionismo 
nel movimento operaio, in  concórdame cort g li interessi di una casta 
privilegíate!.' lo  ha ancor p iü  sv&uppató, nl'largandolo puré nel campo 
político in  Iuh regim e in  cui ¡la volontá viene dettata dall’nlio, vientre  
alia basé vige una sottomiissione cieca. Anche da noi. v i  sono dei casi 
in  cui is-imile jnetodo si nas'conde dietro tendenze personan ed ¡n te \ .  
ressi dei ¡singóll,

IV.
Affinché queste mancanze vengano elim ínate, il Plenum  pone i 

seguenti compiti:
1) Rafforzare i¡ lavoro ideológico e cultúrale fra  i m em bri del

Í .Partito, irá  i  m em bri dell’U A IS  e fra  le masse.
2) Sviluppare u lteriorm ente l’in iz ia tiva  delle masse, atibándole  

j aillo colllaboraziCTie ed alia soluzione di tu tti i  prob'em i 
deifñ v ita  pubblica e, attraverso la critica costruttiva, m iglio- 

j rare i j  lavoro alia base.
3) Prestare maggioré nttenzione alio svvluppo ed a l rufforzamento  

\ de i' P artito  e dell'U A IS . Per fa r ció é néémsario includere nel.
I iPartito huovi efeníenti ti quali. con i loro sacrifici nei lavoro.

dilnwitrrano i l  loro attaccamento alia causa del pepoió lavora­
tore e. tra  questi, includere particolarm ente Velemento italiano  

' delle citta, Apprcfondire la discip lino dei m em bri, m igllorare  
i l  loro sistema di lavoro ed approfondire i l  loro mipporto verso 
gli impegni che hanno nei confronti del P artito . A llargafé  
IV A IS , attirándd nuóvj m em bri e rafforzare vlterim -m ente q u i­
sta crgavizznZione come fronte Unitario democrático del popolo 
'laVorhtore. Form are dell’U A IS  quellá potente fórzá che svól- 
gerá iil lavoro político ed educativo fra  le masse- coltivando  
le form e '‘deli’ autbamminbdtrwzione popolare, m obilitando le 
masse alia collasbarazione del lavoro del Potere ed a ’i ’esecu- 
zione dei compiti deU’edificazione económica, contrallando con 
le -ma-slse l ’a ttiv itá  deU'apparutó del Potere, prestando aiuto 
affinché tu tte  le deci'siom vengano ademplutle in tempo titile 
ed a i te rm in i di legge. Cpn qyesta ópera l’U A IS  r¡.s¡ contempo 
Ismmchererá con 'sempre maggior succesíso g lí eleinenli nemici, 
rendendo n loro imposkibil'a l ’opera d istruttivu . — Con quanto 
isopra: elencato e ctoé con la lott'a contro il burocratismo, con 
la  limitándome del m olo deii’app ara to . am m inistrativo n e ll’ese- 
cuzicne delle decisioní degli organi eletti, — a i quali solí 
spetta i l  diriitto di decidere — e coU’eUminazione del profelssio- 
naf.vsnio non necessario, si rafforzera. il  m olo d’avanguardicu del 
Pal Hito nella: v-ita pubblica, ;

4) Dedicare maggioré cura a lia  organizzazioné dei p ionieri.
5) Mobilitayc tutte  le fo-rze nef.ll’esecuzione del I. p iano econó­

mico annurfie, Lottare ccmtro l ’indisciplina nej lavoro,. contro  
lo spreco e centro l ’irresponsabiUtá. Con il m iglioram ento del. 
sistema :d'L lavoro -scoprire y lte rip ri riser.ve interne della, forzqt, 
lavorcr. Aum entare la p ro du ttiv ita  de i! lavoro, szviluppando i \ 
lavoro d’m’halto e ¡a razionalizzazione, introdurre le norme 
nei rim anenti setter i  p redu ttiv i, curare la 0  iusta premiazione  
social'dsta,

O  N e / settore del commercio sprigionare l ’a ttiv itá , liberñndosi 
dalle form ule rig ide curando l ’elasti.citá, la  tem pestivitá e l’e— 
sattezza, riel'; lavoro, Sviluppare l ’mxto in iziativa dei quadri, 
i endenti&U cafceici a svolgere tu tti i  compiti loro wsseqnati. Inci­
tare contra la burocrazia neU’appwrato am m inistrativo che deve 
< am.ruletars:. dti;l lato  professionale, ridurlo  numéricamente; orga- 
nizza.re in  maniera: giu'sta la rete commerciale nelle citta e 
nella campagna. Ay.¡luccintre p iü  s tre iti rapporti coi produttxrri, 
colla fabbriche come puré con gU artig ian i locali p e r la pro- 
uziíone e per Vesquiste delle m erci e per la  cor rispo nd ente 

ace ita  delle  stesse. Ind irizzare  Vin iera a ttiv itá  commerciale 
escluslivnmente al soddisfacimentó m ateriale e morale delle 
necemitá delle Jarghe masse pclpo’a ri.

ALLA RIUmONE DEL PLENUM CIRCQNDfiRlflLE DELL' ü. A. I. S.

A p p ro va ta  l'inclusione  
delle organizzazioni di massa

Entro 1' onno ayranno luogo le elezioni nei Comitati base deli' U. A. I. S.
iler.i nel tealro di Caipodi.stri,ai isi 

e iivolta la III riunione plenairiai del 
dc-rlQglio cir-condariale de l ’UA’IS, 
presente -pure ill čornp. Kralj, F-ra-nic 
— Fetek, rappresentante del PC 
TLT nomchie a-ltrü rappresentanti Je 
organiizizaizlcni di massa.

La relazione politica e -statai te- 
nuita dal comp, Beltram ohe ha| 
dato uin ibreve sguardo d’assieme 
alia situaiziome internaizionale, 
qu-ind;. ha sottot.ineato i comp,itL 
futuri delFoi-gainiizizaiz.ione. Ha- zie- 
guito qu-ndi Ja- dis-cussione Jie]ia, 
quale sono intenventl .¡I! comp, Ne­
rino Gabbo — Cino. Medica ¿rini­
mo, Belič Ernesta, il icamp. 'Fauli- 
nič, Cepek- -Anita, Agarinis Naza-

rio, Cebron Millka-, Zerial, Turfe ed 
altri. In -seiguito é stata a-piprovata
al.i’unanimiitá -per aoclam-aizlcne, la, 
proposta dell’inclusione de-lie orga- 
nnzzaizioni di mais'sa: Partigiani, 
P-ersegu-itaiti Politici, Dome Anti- 
fasciste, Gioventü Antifasciista e 
Sinda-cati quale parte inteigrante 
deU'ÜAIS.

, Indi, su proposta del comp. Ne- 
riino Gobibo — Gi,no, il Pllen-um de- 
main-da a] -Comitato Ciriconldaria.lo 
delil’-UAIS la ip-repara-zione delle e;e- 
-zi-o-nj nei comitati di toase deli’UA- 
IS del n-asitro ciricond-ario.

■Il Plenum si conolude au.in-di con 
l’approiva.zione della nisoluizione con- 
d.us-iiva.

La risoluzione conclusiva
.In tosi-ei a-i e .reraizioni- ed' aille dis- 

ciKsi-oni, 11 Plenum dei- Comitatd 
Circcndariale dell’-UAIS dei Cir­
condario deU’iIstria, tenutcisi il igi-or- 
no 12 settemibre 1950 al Capodistria, 
prende Ile se-guenti decisioni:

1) Le or,gain-i:z'zazioni del Fronte 
hanno i'.'- dovere -di rafforizare il la­
voro polltico affinichè la c-oscien-za 
p-o’ itJca- e la capacità d-el.-le nostre 
masse l.ajvoratrici si elevino seanpre 
di -più e affinohè si .sviluipuDi ulte- 
r'-orenente rihiiziativai de-llle masse 
ne.lla lotta giornaliera per l’esecu- 
zione dei grandi compiti che stan­
no di frô-nte a. !'’-organiizzaizione del- 
,1’UAIiS. A ital fine le onganiizizaizion-i 
dell’UAIS devono sviluppare le -for­
me più varie di attività' cült-uraie- 
ideol-ogica. seconda le -condip.ioni 
concret-e di ogni organizza-zione d! 
base, «m e , ald esempio- i cirdoli 
di studio, i circoli marxiisti, i grup. 
pi di lettura, d-i studio, cicft di |Con- 
ferenv.e, université popolori ecc.

2) L’UAIS deve da-rë tütto ra-iu- 
i-o ai Comitati Popofari nell’esecu- 
zLone dei coppitj conicr-eti, cort un

- adeguato lavoro .politico e con un 
sistemático lavoro fra le malase la- 
voratrici- e co-si e'e-vare l’autoritñ 
dei Comitati Popojari stessí.

Cifrare che i rapporti co.n gC.l or- 
gani del Potere a-vivenigano in toase 
ai- primeipi demcicraticii cioé curare 
il' principio della langa parteei.pa- 
zicne al e d-iEcussioni ed a-'/e de- 
cisioni. -Un ccenpiío part ¡colare clel- 
1’UAjIS' é quelio di assicuraro fa re­
gola-re coiwceafcioine dei consi-gú di. 
eletto-ri e dei consiigli cittadmi, 
n-onché . il funzionamen-to del’L’iispe- 
ziane .popolare quale forma direíta 
di partee ipalzione de'le ma. se ipo- 
polari, alia- direzione deiü'amrnimi- 
stra-zione del potere.

3) Ne] campo oHga.maza>tivo le or- 
' gamieeaetnoi di base deTUAíS de­
veno svcfgére una Costante lotta 
conlro il settariiino, i-neludenclo un 
numero siempre piü largo d; citta- 
di-ni demooratici e specia-lmente 
nelle c.jttaidine colierc. Per questo 
i comitati dj base devono ra-ffor- 
zare la loro attivitá melle proprie 

(Continucuzione in  ÍV¡, p ag .)
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d a  u n a  c o m p a g n i e *  d e l F A .  J u g o s l a v a
La, briga,ta' d ell’.Armala' Jugo--ta­

va che preda la sua; opéra per 1’ 
in. i-glaizicne della va! o fiel Quieto 
è ,g;à al s-uo seconde? mere di per- 
mameiniza. Durante questo periodo 
'<1 i tempo- i risuTati lavorativi ;>t- 
tenqti da' que.Ai m¡-glia¡*¡ l'g i del 
ikçm.o juigo-lavo ono grandlosi e 
suipçranp tulte .le previsión i. t.,a 
br.iOata ha supera*« la horma ge­
nerale di lavoro nelta mi ura del 
200 La com.pa.gn'a del ser. mag.

giore Fuel,"a,5 Nenada ha olti-ppa--- 
rat'P ,'a notma. dei 350 % .

H tutai'iir;, ris a Ita ita -inora ntte-. 
nul:, nePa gara per 'la maggiore 
proiuttività »volta ira i vari re­
part' de Ma brigata è ,perô quel o 
< t.lcr.uto dei aruppo dpi serg. Spa­
sič che .hâ supéra-to la norma de] 
C72 n

l a noTtra Armât a. oltre a’ com­
pile piiw tp*’e, (tle è quelle di 
v a r e  su!la cdi'fica ione .coialista 
dola, h astra terra, eontrlbuisce air
la crearéone di, una vit'a ' mig'jore 
po: tu*ti.

I' 1« de’ nç! tro , circondario
è gra.o al ¡a Sua! Arwa,ta per la 
liberté da. es; a apporta*»' con «
siic.-L'cto de] moi f'- 'i o per l’aiiti-
1 . che jn ogni momente essa dé 
per il îvuo ultertore ,-viluppo.

Bianlone deH’ UDAIS 
a Croce Biases

III 29 ago.-to ebbe -luogo una pi- 
u motne' di ma- a deil.’UDAIS a Cro­
ce Bianca alia quale partecipa.ro- 
no moite compagne. Erano ra/ppre- 
sentate le ‘basi di' Portoíose, Croce 
Bianca, Saint Jame e Fie-so,

La CGinpagna Nivec tratto de,lie
e tazinpfi, U^cempagnp Vcrgtnelía il. 
lustro invece ¡1 : igniflcato e. lo svi. 
lunipo ideiT-orgainjibaiztone dei.l’UD- 
AIS e g i  -important; comp)ti della 
dóri.ma ,n-ei.'a Costruziir.ie del’ : Acial 
sno. Intéressante -riu-ci la relacio­
ne aullé cooperative de la Jugo-ía. 
via ten-uta delila fcerapagna Mara 
Rup ena d,¡ Belgrado che si trova 
qy¡j in vaj'aig g! a tura. II compaigno 
Mario Tellur i aocennù ai compiti 
di?l-le • .appartcnenti .alí 'UDAIS.
, Le cqinipagnç r.oguirono con gran­

de interesee i var.¡ punti del'.’ordi­
ne de] ©torno e presero parte a ]a< 
d-iixvui.v tone d'-nmstra.hdo eon ció la 
‘toro maturita.

ANALIZZANDO UN ASPETTO DEL PROBLEMA DELIA MANGDOPERA

\ oiiin
* mLE DIREZIQN! E LE

a l  d i l a g a r e  d e l l e  a s s e n z e  i n  c e

l.o sciwo del sifone ¡n Valle del Quieto

Per la III. Rassegna delle Attivitá Economiche

I Oí ¡uu
nelfe ,’acaUta del 

o si sté Javorando 
con ogrni sorta di 
¡tra económica che 

mol,to, a Capodi-

.'oro capacité pur di sorpassarsi a 
vicenda ed. aU’esperiemza dei se­
conde aequ-isita in i anti arm i dj la­
voro, ¡gli appremdisti antepongo»)« 
j] loro giovaniíe ardore, cercando 
di aguaigliare, in que sto modo, ¡1 
divarlo che li .separa dai loro col- 
leghi piít aniziani.

Sfrettasn&nte colle,gato con U
'problema de , a inafíiodonera - - da 
nod uno, dej' p,;ù a -,;-.il amti - 0 «quel, 
’o della disc'ipr.ina: su lavoro t> de- 
'e a semr/.e i',)¡g su st itérate ohe r-nri <■' 
«i»lo ancora ris-nlto i»
•oddiíif alíente.

Si d.vVO *ar.i7.i r* !ri\r n < ’ ' m 
Iqualflíe rollp.ttivo d! hvvoío.. -la per 

o cH---;«teres ain-gmto dél'a d'reru-ns 
■ e, rifp-etílv.'-imeilte, dela filíale sin., 
idacalc, cot> •• per :’ pportuni mo d:
' ani.bçldue. le a •. riw • i.iv.'.ie■'LI cate 
- »■ ’ .'si-taibo uina perceptual’e, per 
J-dovaJe, <;uanti> i,Ui préoccupante. ;

Ta,’e situairione, cone lu ni e alia 
iir-ao'- inea del a manodopera. n<»n 
> f:a nitro, logleainente -die auinen- 
: tare la gravita fieri problema pr’n- 
Icipale. i.ncidendo sía.voorpvi>''mente 

su In rv-o h¡7Ínnr none-hè. -.U'l ’ ivetlo 
id; vila collective ed individúale 
dei la'voratori.

E-ami.niamo, ad oscrn-pio, j»  Bitu»- 
* zirne .«otto, quel rif) es o, nei : e- 
i gu-p/nt; col ettivi di lavoro:

Al conservjficio Dolanig’ade la 
f ■ za di lavoro e di 93 <-peral. Ke- 
g : u|tim.¡ diec¡ gi<;rri¡ si : ono a.vu. 
te 134 a.-seniae per nía attia, 71 as- 
sesh'ze giur-tiíicate e 4 assenze ¡m- 
g'U'.-itificate,. casi da raiggiu,nigere, 
con de a.-semze, ¡1 27 %  del a fonza 
lavoratiiva,

A prerclndere dall’ei’evato nume­
re di asserwze per ina aMia che seno 
d.i competenca dell’ufficio control- 
lo • delfl’ I.A. S. fq.ua,lora ne esišta 
uno) l’enorine Rpirciporz.icne f,ra as- 
senze giustificate ed ingiustiíieate 
fa sup,pc,rre che qua Icosa a>l!a De- 
laniglaidie -non fuinzi-omi cerne dovreb- 
be. Senza valer formulare ipoto:i, 
plú o meno aczardate, apipare certa

i he la direz’ane ha as-u.nto per c 
a --.e.Eiizo ul !a-v?n o una po. iz'orie
i ne-vifunistira che mnpro*nette Ü 
c¡ o, d ..... «zl-ooe delt» fatofórlca.

Ail a dint'll, . " , rado si nota
hi : tes a CO a, i-,.,' ■ '~i opérai
Aù t;.i:a,!¡ due a! gi';ii. '°hli. 
! , -'¡iluai'e dep,■ a ¿eiwe su

il,-.; :>:i' , : I.a .-,itua,ziane de|- 
■ ¡'OMNIA là pria are che- in qùel 

c l .  1:1 ' : 'a .-IV lis .pala una g¡ a-
. ve e.pidemra. lui. I: i It ! romp mai la 
direzione, fa filíale pirula,-ale ed. :n 
scneie, g-1 or gani ."■‘•.opct'-nli p o ­
són,» gill tificaire 243 n -en.ze cun

di 177 -rai ed iin-

r t i  c o l l e t t i v i
piegati' ,per cut si arriva a! 25 %
di p'Ssenr.'.e su,l laivoro? ■

La re ponsafolil-'a di qu-esto Ln-am- 
nviss'bi’p -tat6 di cose, lo iripf-tia- 
ivio iiuor.’arpente, ricade siite ,ri net. 
live dire/:-.»iii del tn'Cnv.tonalj « ? .  
1<-1 Lm e s’.'ilie filial' sj.nda.cali !e 
quai'i. a oro voita. dovreibtoero fair 
opera', dj oc. ua jo.r.e in seno alio 
mac.,,. • :l e.eneitare. ne] con-
tempo. .ui:., • '•< l,a. prvsatone- nil,Ip 
direzion' ;,,T ; - • onda.no prov-
vedimenfi a cai ( , i ' i.nd| ci- 
pimali invece di acuti,/./.,rc ■■ a- 
vita del problem» co| f : ; ja
iis: ¡pfmatez.za ‘del]e mae- lrao/:-

UNIONE DEG U ITA LIA NI

Otfiffil rissltsti della If Assembles) 
Circolo di Cuitara di Meiel

La «Globus Film» modiiicM 
i criteri di scelta dei films

A Csipodisfria 
celebrate I’'8 settesribre

Gia da tempo 
nos.tro circondapi 
per parteoi'pare. 
prcdcitti, all«- mos 
si -terra, fra non 
stria.

Fra i m-agigiori enoositori figure- 
ranno certametnte i Camtiierl Navali 
Piranesi, che, con la i-oro oompleta 
a nloderna a'ttr-z :atura, pqtnanno 
dare un saggio delle capacita co- 
struttiye delle l-oro off,icin,e.

Falegnaini, fatoibri-e carpenitieri 
stsfpna da-nclo g!,! u. timi- ritocchi ai 
model! i da, loro ®!a preparati e nel-. 
lo stesso tempo ne costruiscono dei 
ntiovi. In questo 'layoro s-i nota 
specialnie-nte fra i .giovani appren- 
di''tu il desiderio che ognuno d’essi 
ha-d-i euperare re siteslso e gli altri 
pey d'mostrare ill proprio.grado di 
perfezione.

Modelti dii velieri, pialle, scailpel- 
Si, martelli, squaldre ed altri sitru- 
inenti di lavoro ven.gonb allineat.i 
ogni igdorno s:ul banicihi dll ipnoVa, in 
atte-sa di e-sere erposti ail pubh ico 
nello stand riservato al Cantiere,

Assieme a questi la-vori dii arti- 
gianato; tegitti'mo vanto d’elle mae. 
stramze defla, nostra zona, trovera 
posto ]q svelta -saig-orna di un r.imor- 
ch'atore in legno, opera dei riostri 
carperd'eri, 'Ohe, 'iirii' tPaitftoi di co- 
stnuizioini narvai’i. hanno sempre fi- 
gurafo ottiimamente jo  .ogre dove. 
i I,n, qu-esta -gar» d&^ffpsiraizione, 
gtovani e vecchi pongeyho iutte ie

: , j> , . ' -------------------------------- ...............

APERTE LE ISCRIZIONi
dll' istituto magistrale di Capodislria

,Sono aperte le*iscriz'ojji alia ®r,i- 
mn classe e a.l ccnso, agigiun'-o de:’- 
I,’Istituto maigi; traie Italian» rli Ga­
ped istria.

Per Je bmda’jta e tutte -lc a'tre 
iiifonnae.': hi, «■'mi ger 1 alia dire- 
etone deji’I tituto, • tetemata prov- 
v.isbr'antente ne la sod-e del dipar- 
t 'miento ip.er la cultura de .Comi- 
tato Fcpd’are Circon-daria'ie del- 
ristria.
iiiiiiu,’Hi»iiiiiimiiniiumiimiimnHHiiiiiiii,:iiiiiimiiiiiiiininiiiniimuimmii!miiiiimiimiiimiHHumimiHnimiimiHiniMiiiniNinminiimmniiiiiiiiiimiiiiiiiiiii iiimiiMiiiiiMiiiNiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiimiiiimiHiiimiiiiiiiMiiimiiiiiimimmiimmiimiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiii

Si e -coricluso satoato scorso i] cor- 
so profp.-.sioina-Ie per gli insegnan- 
fi della naslra zona, che, secon- 
do il sbitema g.ia pratiicato amche 
nel'a repubblica Jugoslav», ha lo 
scop:,? di eleVare le capacita pro- 
fr. sonal’ | degli in T;gna.nti stessi e 
di matter!,i a: c-onoeiCenza, dei nuovi 
problClriii che informano la acuo a 
sficiailsta.

Abbiamo aissistito alia proiezio- 
ne del film «Madame Curie», L’a-’to 
ed umano significato d¡ questo 'a- 
vero spientifibo ci ha prof-cndaiinen. 
te colpiti po,i,c,hè tali film, oltre a| 
’oro indUbbto valore arti tico,. por­
tarlo i loro frutói éducativ: ,ne.']a 
eoacienza dj tutti i nostri lavara- 
tori i quail si rendono conto che. 
raggiumgendo le' alte vette def.l’a- 
more verso l’umaniità intera co' 
band're dal proprio animo I’egois- 
mo e l’intere;se personale, che so­
no 'a  caratteriotica della soeietà 
borghese, ,1’uano raggiunge ]a per. 
fez'one e si mette su un piano so- 
cia’e fiiiperiore.

Soddisifatti dellai felice scelta fal­
ta da’fa nota societa -di tribuitrice 
«GloSús F! mi», abbiamo sfoiglia.tr> 

i i progiaimui cinematografici -per il 
me e d¡ etijesnibre e slamo rimasti 

• dekh i notando--che tale film non 
f igura più nef programma. Figura- 
no toen; i altri film che per| valo­
re art!siír'o• ed .educativo so,no mol­
to »d disolto d¡ «Madame Curie».

Perché mai que. ta eslclusióne, 
questo controVenso? Perché inai 
ri"cigraiis’íuare neíle nostre sale cine, 
mirto grafi Che- dei ffhi che. non è 
aešardafo dire, -ono nociv.i a. 11’edu- 
cazi-one del no tro roopolo. film che 
; thnolamo ne,gativamenite la férvida 
fantasía- ,dei. nostri adoletiCienti?

Vogl'amo spe,rare che ] ai direz to­
ne d® la Globus. Film mod if ich! d 
criteri d' scelta de i films da p,rolet, 
tarsi nel nostro exondar io adegu- 
arndosj ai sanj principi: edueaiti.vi 
deVa nostra, société sociali, la

I[ 7. c, m. a le  ore 20 lia avuto- 
luovo ail teatro .Rjstori di Capodi- 
stria la ceilelbraiziooe de.H’8 setiem­
bre, de 1 l’insu,rreziione annata d«1 
po-poio délia Vleneizia Giuil'a contre 
gli ocicuipatcri naizifascisti. >

li teatro era affoüato di popo o. 
Preseniziavano nel paie» delle au- 

• torità i ormip. Nermo Gofcbo 
(Gi.no) e Krafl Franc . Petek- 
Hanno pérlato per l’oceasione l 
compagni Frión e Aibram i quaii 
ne te l’oro irelaizioni hanno commen­
ta,'o que,.-ta data fatid'ca ne’la sto- 
ria- det nostro ipcraokj quando !’I1a- 
l'a -farrista è cro-lla-ta aotto ,i cólpí 
d¡. imagKo deile forze dcmocratiche 
doj mondo, D-opo aitresr ;ottplineato 
il carattere di que:,ta (lotta i ecm-
paigni lian ! o detto ,che came zen 
,'. n os,tro . ipb ĵolo i-|pa:j a- a .spa-ll a- 
lottava con i popal; jiq-oslavi can- 
tro il çcttiume neminfo, 'cesi oggi 
lotta per i'.’edifícaizio-ne roc'iaiistd c 
per il tnio-nfo de la vérité.

Viv-i applTausi hanno aie,coito la 
cmelustone dei discorsi, indi ha 
avito ,’uqg-o un ric-eo programma 
culturale coin ’a par.tecipaaiicme dél­
ie -apiano K-osen- e Eatti tula, dol 
caro di Radio Trieste, direïto da] 
maestro Ubaiidd Vratoec e di a, tri 
a-tisli. L’orche-itrá del ’A.J. di Por- 
i'oro e ha suon-ato magistraiinénte 
aiicûin.i p-'zizi di música c'a-s'ea, in­
di allai fine l’.’lnternazlonale.

In conclus'ane a! a va.rn az'o.ne 
1 y-r le ;.-<••! iy.:,«n¡ in oinre alia Ra - 
cgna Cu1 tura;!o, de ITlnlo",:: degi! 

Italiani, -abafo secr.o, he lia. sedé 
soc iale- del Circo o di Cultura P"- 
prjflare d-' Bule, o tomata la IV 
Assemiblea ordinaria d d «oci, alfa 
presen-za, di 200 o pié per sone

L ’asse,miblea si o swo ta in icl'.i-ma 
di entu,,-ja mo, so-ttq i siiubolj de!!;: 
fratéllahiza che adorhav-.-m > la sala, 
Scritte mura j iwne.igiavano n!"U- 

' ntoRe d'etgli Italiani, alia IV' As sem­
ble» de1! C.ircolOi. a la ln¿h» per l’al- 
lar.gainento d.ella cultura trn e 
ma-s-se -lavara tulci. A'Tordine del 
giorn-o: i’e ame dell’attivita cultú­
rale svolta peí 1949—1950, l ’appro- 
vazicne delito Statuto e Tele-zione 
ael m a m  Congltatq Diretfivo. del 
Cinoolo.

La relaroione, tenuta dal Presi- 
’ dente coinp.. Posar S-itvano, ha ris- 

pecchiato fedelmente i-1 lavoro svol- 
to d-al Circo’o dal 1949, h¡a rilevato 
i giuiQce.-ssi e im un1 a'pprcfándito -éra­
me critico, le defioenze e áiflüccflta 
inicbntrate, I «oei hanmo cosí appre- 
so lo sivilulpipo deU’at'tiv.ité, cultura-' 
te, artística ed ideológica.. 11 Cir- 
colo d-¡ Cultura di Buie, -ch.e é uno 
dei ipifi attivi diel ¡djstretto. ha ri- 
]evato anche delle ¡nattivita. caú­
sate sopratutto dafa-uentei,: nio di 
una parte dei compon-enti de] C<>- 
m’-lato -che non hainn-b sap-ut-o e - vo- 
’uto attivitazari j  nei problemi del 
Circoil-o ed -adattarii alpe es'genze 
soeiail-i- delta poipolaizlone de la cit- 
tadna.

AI suo attivo -capta una tournée 
teatrale di 26 spettacoli i-n 6 inter- 
prfetaz-'oni e con 9320 spettatori; 
nej ni,entre i!' laivoro veramente
i-deolagieo-cqltura.le cioé lie cpnfe- 
reniz-e prcfe^sqanali e scientl,fiche, i 
coa-si di cultura genérale e per 
ana, fafcet]. non sono stati curati a 
doVere tanto che un corso di ca- 
rattere preparatorio generale, ín- 
j-ziaitosi con- un buon numero di
parteó'p-aoti, lia dovuto in «eguito
essere sospeso.

Neliai rei'aKione c .stafa puré trac, 
d a ta  la s-ituaizione finanziaria. del 
tecs-.'rajnento e del; niovimento del- 
'a biiblioteca,

Nella diseus-siane sono intervenu. 
ti i -ccmpa'gni Bcnettl Romano, Fot- 
■’ eca. Pietro, Bo-nvecchá Antonio. 
Ssnglia Nerco. Dnmbrosi pietro clic 
hanno trattato alcunj pa-rt'co’ari
del iayo.ro cu turale e le forme ini- 
igi'i-ori di taile lavoro.

D-opo l’a.pprovarzione delle propo- 
ste re afive aillo Statuto, i soci de- 
lagati ha.nno elet-to ií. nuovb Ctinii- 
taito Diisettivo ohe rifen, ta can,posto 

' come ségue: Posar Silvano. Anto- 
nini- Giovanna. Fosar Mattea. Mar-' 
zar; France-eo, Stncoo Niño. Do: ich 
Anta, Dacnbr.i i Fietro, Vida-i Re-

CONCLUSO IL CORSO PROFESSIONALS

F E R  I N S E G N A N T Ï

ijbç.yi so,, testé cormclus-o. ha yij't? ,, 
ra,y,colli, per as,s is ter e ^d>,U))0r serie ’) 
di (onferemze'e per to studio del e 
materie in esso tra.ttate, rief locali 
della; Casai del. Popolo di Firano. 
circa! un centinaiio di ¡nseignanti ita- 
'iani dii tutte le f.ocalita della no­
stra zona.

,11 corso comprendeva due temi di 
oaratteve ideoloigico e altri di ca- 
raftere pre.ttamente spola-tico.

Le ,g¡ornate di studio sono state 
quanto mai intense perché., come 
aiccennato, a .differeniza dell’aftr’an- 
r,o ,il -corso ha imp.eignato g i inse- 
gnar.ti. oltre (he -con le conferen,ze 
gtor.naliere. anche nelfo studio che 
veniva- pratlcato in dircoli ristret- 
tj nei quali a materia veniva aina- 
lizzata offremdo a-i presenti, l'op­
portunité dii approjtondirs.i nei pro­
blemi .interes anti ‘..’insognamemto.

I due 'temi: «Sviiuppi della de- 
iru)ui-ai7.ia jiej sociali: tno» cd «U uiar-

xi mo-leniriismo come guida per 
ázione» hanno mol-t-o ínteres sato i 
maélt'ri- Interesramcnto -che s¡ è 
ináitílre.stato in modo spéciale melle 
riiinibni ¡pomeridiane per iífup,pj-. in 
cu¡ la disicuissione ,è .ítala Vivaci:- 
:ma ed i problemi ineredti, ma'- 
grad-o l’a brévité del tempo a dis- 

.posizione. sono stati svi-cejati nei 
loro vari .aspèttl. J  temi podaigo'gi- 
ci, di carattere aquisltamente -p.vo- 
fefisiomajle, come aid eiseniipio: «i 
principi sdella nostra e durar»,: on e 
morale», hanno pure intéressa to- Î 
partee ipanti a' coa-so. Inf at ti cfue- 
sti temi assuinono enorme 'inoor- 
tan,za nela ¡otta che eo-.Muce !n 
nostrai istituzione ocoiastira per ]o 
sviluppo ideológico c »científico 
ne-Teducazione delto igiovani gcnc- 
razioni. Pure 1 «rapport! tra la 
scuola e la famiglia», che .devono 
essere sem,ar e ,p,:ù -tretti e freon- 
di„ sono stati ogigett-o di <J-tocus,Pio- 
ne. G j ínseginanti -si sono d-nio- tira-, 
■ti quanto moi ¡«terossanti nella diu-

■ c us s, ione conicerhenfe i  rap.porti che 
devano intericorrere tra* gli inlse- 
griantt e g i študenti aífinch/é. dai, 
contaiti recjpr-acj; de.i rî ipetitiivi, col­
lettivi, s,i sviluppin.o 1’affiatainento 
c la, compren,slone ■ necessa-ria per 
il formars.¡ di quella disciplina, co- 
sciente e di nuova tipo che é la 
caratter'sticai de]!a scuola socialista- 
e che a;p,porta lagj študent; note- 
vo-li swi'cessi ne’ló studio e nella 
loro edueazioiné.

Nei corso del e lesión;. Tin,se* 
gna.nfe Depamigher- Antonio di Ca- 
podfetria. presidente deTa Commis. 
f ion? scdastica delTUn'ane deg’i 
Italiani,. ha da'to im resacante dei 
reiiavi programml scolastici. metien­
do ne1' la dovuta uce la loro ótti- 
ma scelta che addice a-lle con- 
d z ioni attuali del a nost-ra po,po- 
laKione, Puré g'H insegnaníi Stira- 
dl, Venturini Adriano, Birsa, Gio,- 
vanna, interveincndo. nei’le discussio- 
n¡ hanno dato il oro - contribute al­
io .-ilud o i  trultare. j| prohjoaiia

delle gcuale ottonnali che non eo-
• tltuiiaC'CWio una- r-ifarma. s, cola st i ca­
ma bansi una felice sistemaizione 
deba- .«uola.

I. suioces.o d,i quedo ultimo cor- 
profes ¡«nato é doviito, oltre aj— 

a volunté degli ¡nsegnanti d¡ a,p- 
. adere e di uniformar j  alie nu- 

qve esiigeinize sc-o'asti'che, anche alia 
-■ ait? capar'la ed alia competa p-a- 

-drcnaniza deli’o materie trattato dai 
crunfei-e-nizieri -Marras prof. Pietro,, 
’ispettore delle sicuole italiane del- 
í» Regióme di 'Fiusne; Sohaicherl 
-prof. -Arihin’-o. in;,cgnante a- liceo 
di Fiume e dil dott. Erio F,ranchi, 
i quali hanno sa.puto presentare i 
p:rcib|otni dal Joro giu-sto punta s-ci. 
entlf c-o ed imteressare gli insegnan- 
ti all’aipvpi’iearzio.n,e ps-atica dej pa-o- 
blemi trattati.

In breve ]e souole del «ositro cir- 
coadario apriramno i -battenti. Cea- 
tira ia e centi.rlaiia di giovani aff ui. 
rairnno nejl’e aule e dalle lafctoira dei 
loro in eigr.ant; a, largheranno ed 
approfond ¡ranno le Joro cognizionl.

Siatn-o ceirti che le nostre souole 
offroinb ora- a-'la nueva gemerazione 
'a posslbiüta di riccvere una -ana. 
eduicaiz'one alta a formare, per la 
nu tra soziielé .-(«¡alista, orne-ti. e 

. - ; 1 - :. 1

nato, C mador |G¡,:x:-t.,< e IMoraitto 
Autonto. '

A!]a fine de' laivuri deM’Assem- 
blea spno tasto adulta te alcune de- 
ci,jon; cuncju'siw-e rig-uardan-ti i prc- 
pai-a!:ivi della Ranseg.n», Oo sivi upipo 
de; lavoro ideológico tra le masse- 
laiv-oratrici e "rnten«iíi-eaiz,ione de-, 
gi'i scambi culturad! e ricreativi tra 
i Circoli.

L’odierna Assemfolea, ipu.r non es- 
sondo is-tata cúrala anche in alcune 
formal i t-á di carattere puramente 
Oo-ganiizzatlvo, per la positiva ana- 
li -j de'H’attivita e per H’obbiedtivo 
delle pro.qpettive di lavoro, in essa 
trace ¡ate é risulta-ta :a inlgiliore si­
nora tenuta, Essa ha con solídalo la 
stiruttura orgamizzat'va del Circolo 
ed ha «mg ¡orate la vita -interna, 
dedlo stéssa. Essa é una protnesJ 
s-a, per la riuscita dei- complessi' a-r- 
tistiico-iculturaili buiesi alia Rasse­
gna; essa- é un esempio per g'i al- 
tri CLrcali che, -in añore alia Ras- 
sogna,, s! sono :mpe;gnati di porta­
re a, termine questo compitó.

Preparaí ivi  dell'Unione 
degli Italiani diPirano

Da una vitola alia Un'one deg, i 
Italiani a Pirano, abbiamo apipreso 
che a Pirano sano in canso i s-e- 
guenjti ipreparativl per la prossima 
Ra,s-.eigna della Unione stessa:

Un gruppo fíiod-rammatiico ra-p- 
presentera ]a commedia- «11 Titano» 
come igié preannunciato su queste 
colonne e fe cu,i pr-ove, diretite can 
malta cura e diíigemza- dal comp. 
Micih-e.ini Marcello, nono a ,buan 
punto. Manearlo i scenari -che iperó 
sano stati riic'hiesti a Caipadi-dria 
da do ve sj attendono.

U.n vasto ipragraunma. compren- 
dente bran.i d’opera e sinfonie, sa- 
rá eseiguito ida! comple-sso orche  ̂
strale di Pirano che ora sita pre­
parando’ !  sott-o la direiziane del! M. 
Beivilaicqua. Tultti g|¡ strumenti at- 
tualmente sono ai punto, grazie si 
oicizizi forniti da la -Unione degli 
Italiani.

Un innovo -cumnliesso cúrale, for. 
mato dai 35 memibri e c-ostiituito iper 

• ]a ciwosta'niza- -st» preiparandosi. con 
tre preve -settiinaná'li, sotito la d¡- 
rozione del precitato maestro Be- 
vilaicqua. In «cea ione delta Ras­
segna e-egiuira la «Barcarolta», alcu­
ne camzqni r-otnaignule e vari canti 

■ peñol ar i.
Viceversa il g-rupipo m a.ndol in i sti - 

co. ohe é ora in eos t i tu,z tone, non 
piltra figurare per ta Ra-se-gna in 
qua.nto il corso, necessario per i 
suoi -cainip-onenti, é di luniga' du­
ra t a.

Tu t toe i ó non fa si che non ,si ri­
ce,va una cat-tiva jnpressione dal 
falto che la sede della Unione de- 
g]¡ Ita. ¡an¡ «dj Pirano s¡a c-iprowi- 
sta d' una tabella o di una scritta 
che ne tradhchtoio I’esistenza, dal 
falto che non venga osservato l’ora- 
rio d’uff-icto — indi-ce d¡ poca se­
rióte — e che, per conspigueniza, il! 
numero degl¡ iscritti, a,ja Unione 
tes-a ri-rulti talmente exiguo da 

non mar,¡tare d¡ ¡es-sere c¡tato.

Bi la  i c i o  d' agosto 
del lavoro volontario

Le ioa-ganiazazian¡ di massa del 
distretto di Gaipadíjitria, ¡nefuse nel- 
]’Unione Antifa-icis-ta Ital-o-s oVena, 
hanno supéralo durante lo scqrso 
me e di agosto il piano di laivoro 
volonjtario,

Nel mese di agosto sono sítate eí- 
fettn-ate ne] distretto di Capódistr-ia., 
compleseivamente 37.515 ore di la­
voro vofontario con-riapoindenti ad 
un valore di cea 600.000 -dinari. 
Questo lavoro costruttivo rapipre- 
senta uno dei miigigior; contritouti 
per i a realizzaizione dél -nostro pia. 
no económico,

-AVVISO
«Lavoraíori escóltate ogin; ve,ner- 

d: aile ore 19.45 il «Panorama sin- 
dai-níe d.i B. Petconio» che viene ra- 
dictrasfliie so -da Radio Trieste —
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M b ia  comiuformista
Sembla che j cominformisti tr¡e- 

-tii:h siano rimasti un pó male nel 
ved ere ”.e . nuove inacchine jfligaslar 
ve -e:iposte al a  Fiera dú Trieste. . 
Questo turbajnento si é tra-fonita­
to poi in rabbia quando. davanti 
ai loro očeh; èsterefatti. si sun p-re. 
enlatl ¡ mai'-ehinar] pesant! Ze]es-

t-ori che hann-o condolío i; dfeaocu. 
pato Armando Candusio a oompie. 
re ai danni de la figlia- illegittlma 
Gr.aaiella i più on-end! attj d! cut 
uh- nadre' po -.ai re,ndersi col-peyole: 

In un momente di. grave .dep,te '- 
«stone morale. ¡1 Camdu io in preda a 
un tremendo aicce-sso di crisi paico- 
,'ogica,. che g]i fece večere rtelita fi­
glia !a te, timoniaruza- vívente del

.at* ^  «*7 >««ah»...

II giacigUo di un tl isuccupato triextino

nik. gi’i autoiarri ed i traitori di 
M.--I,-i-.il' i e di Racovica.

Del re to ciô è nattfrale e non 
■ti rotaren de affatto. Conic iirfatti 
I non -duvreb1 n a nibbinrsi fine ti 
[poveri com ¡¡if- . " • 1 * ' I u-'an-'. a
:umei--.i TajggUmtj da fa Ju j ..Tavia, 
nnai’igradb l’anatoma di Mosca,- e le 
affwinazion-i .uilla ineigalimania de!. 
P'.-rno Qttlnquenna’e Jugo iav.o?

Chi é il vero colpevole?
, Ambiente dai baissifomd" .promi­
scuité Ira i due sessi, alicool. mise­
ria e disporalzione, -ono stati i fat-

:uo abibrobria. prese ).a sedla -.ufca 
«¡líale la .ragaz.z'na era -ejuta e 
;r :,tñ di pe r fine anta vito della 
11 gr-ttandola dallai fine tra.

A: restât-» c quindi processate, è 
lato c ndannato a 10 anni e 8 

me i di ca.rce.re. j
O,-n -ci i’ demanda,-, è il Candusio 

j,’ lo co’«ovo e del slu« (n ilnine 
o su] banca de,el; imputa,ti, a] suo 
fian'-o. dovev.» ess-ere posta ati.cilie 
<e ílacie-té che con le site Ingiusti- 
zie ,o ha tra*m ato ,neil fa.nigo del­
ita piti bas a degradaizian-e morale?

* . f

Reciltà ita lia n a
C o rs a  a g li a rm a m e n ti

,Nel 1951 le spese mili’tari in Ita­
lia ammonterainino a* 423 milian-d.i 
di ¡iré, ‘ctnma ,c¡he supera il b¡- 
lainicio d¡ parecchi ministeri.

,11 gove-rno ,demaoristiano„ ligio 
agí! ordini de.i suoi padroni di Wa­
shington, continua ta .sua- corsa, 
paiziza, aigli1 arriiameinti, ¡per la for- 
maizicne di un eser.eito che serva 
aigli scopi aggr,essiivi del Patto At­
lántico. Infattl. se nel 1935, al tem­
po delta avívente«-» ab'ssim. Tita- 
Ha aveva sotto le ai-mi 275 mi a 
uomini, ora., ini tempo d¡ pace, 
que-sta cifra é ¿tata n-otevolmente 
auméntala.

*La bGttaglia di settembre"

Mentre la, claisse opérala, italia­
na si sta preparando per un’offen- 
siva* su,l piano sindatale per poter 
raggiuingei-e g ,¡ abibiettivi che dia- 
no la pos-sibilite di una vita civvle 
ai i’aivorateri ,anche la classe pa- 
dronale affiila ,e sute at-nii per pu- 
ter .so-tenere l’unto.

Intainto g¡,¡ industria]! hanno ten- 
tato di. eliminare il pericofo della

unione nellai lottal tra ]e maggiorl 
correnti sindarali. Tato tentativo 
pero si é risolto in un pieno in-
suocesso.

Nel contempo la isituáEione nel 
catnpo del lavoro in Italia si fa 
seimpre ¡pié grave. Bastí diré che 
i.¡ commissario preposto alia- com- 
missione dello staibilimenito «B:-e- 
da» ha comunícate in una let*»ra 
diretta alto cosnmi?.s'unL di fabbri- 
ca, la sua intencione di proporre 
il Hcenz'amenta di altri 1800 
op-erai.

Occupazionediterre
Nel Fuci.no abruzze.se, do,ve da 

parecchi -rnesi ¡ braccianti aigricoli 
sono i,n conf ¡tto con iTamministra- 
tore deille prapri-eté di una grande 
famtglia nobile romana, si é i,n¡- 
ziato un vasto «movimento di accu- 
paziane d.i terre.

500 braccianti agricolj hanno oc- 
culpato jpen- layorar-le,, queiüe terre 
suile q.uali 1-oiro ed i loro antenati 
hanno saierificato la loro vita, per 
ím,p.inguare le caisse di ricchi fa.r.- 
nuíloni romaini.

S a d a M s m a

J U G O S L A V O
Per le prossima Fiera rli Zagabria

I ’avori finaili prima de] «¡orno 
dell’ apertura vengonu condotti a 
t&rin.ine da una, cnopera.tiva d¡ pit- 
tor.i deja Croaizia .che si a-vvicen- 
dano nelFc-pera di de.corar/.ione del­
le íaicciate o de le paret¡ interne 
dei .númerosi edifici.

Per i] -periodo delta, Fiera verré 
pratic®*a a favore dei, vis'tateri e- 
teri una riduizione ferroviaria del 

75 Ve-
Nell’ámbito delta manifestaizioni 

fieristiiehe verré organrazato questo 
anno uin programma uno to vasto 
cetnprendente rapprésentaeioni cul­
tural], e mostré artistiiche.

II Teatro narzionaile croato ha gia

LE M M DELLUDAISNEIPAESI DEL BUI[E»SE
L,e oile-zioni per i comitatj set- 

loriaii e di- bai-e delTUDAIS pro- 
seguono nel distretto di Buie. In 
procédé*niza aiWe elezioni sono stade 
tenute r-i-unioni d,i massa in: eut è 
sitaitai traltatu l’im.portaihlza delle 
stesse. Aftri risultat;' sbrro stati «t-‘ 
tenuti. ne la gara d’emuilaizione in­
delta in -ono*re a que.ste f e-zioni. 
Centin-aia ni ore volontaroe sono 
-tarte leffetituate dalle donne He-1 

Buiese s,u vat-i obbiettivi- A Mu­
rin,o (IJméjgo). ,1e donne antifasci­
ste hanno date 58 ore valoir tarie 
per: le costruizione da-l cantinone 
vino. Le donne di Umago hanno 
aato 56 ore su] medesimo atabiet- 
t'vo e quelle di Seghetto 58 ore 
voionitar-ie per la costruizione ,di un 
t ampo d„|, igtoch; per bimbi, A Buie 
invece hanno. effeittuato 110 ore vo- 
lontarie in Javori di utilité pub- 
biiica.

Aile elezioni dei comitato setto- 
r>i,aie de il’UDAIS a- VFlanova ha 
parteciipa-te un grain numéro di 
donne. A Kucibreg hanno votato 
«tare T80 % delle donne dei pa.ese.

I 1 __________''..'M -  --------- I--

in, programma- numeróse opere 1.1- 
rtohe e di prpsa, m,entre è. già a,s- 
sicurata la parteeipaizicme del ba,l- 
letto e de,¡ ¡pié not¡ di-rettor] d’or- 
chestra jugoslavi.

G a s  j u g o s l a v o
Inigeig.neri .¡uigo.itavi sono riusciti 

a proidurre gais util'iz.zando a] o 
scopo i;I carbone e itratto in Jugo- 
sl-avia. At-tu-a’mente il gas viene 
prodotto c-on |’a,iuto di una miscela- 
speeia, e, comporta da, vari tipi di 
carbone jugo si a va e la -sua qualité 
non è -per nulla inferiore a- queü'ai 
d:>l gas che finar» veniva- iprojot- 
to co,, carbone d’iunpartazione.

Il nu,ovo piriKesso iprodiuttivo in- 
trodotto nella p,rodu:z;one d; gas 
con-ente di reaijizzare um’econ-omia 
dj circa 60 milioni di dinar! alita,n- 
no, cifra che pr'm» venivai spexa 
PP-r le 'mportaizioni de], carbone 
dall’eistero. ¿

In aumento la produzione 
dell 'energia elettrica

Neigli ufltimi an,ni la produizione 
d¡ energía elettrtoai in Croazi» è 
stata- iraddoppiata. Lo scorso anno
irtfatti ,-nel’a Reipubiblica Croata- so­
no stati pro.dot.ti complessivamente 
5,11 m.iHoni -di Kwh di energía mon­
tre si calico’a che quieisit’atnno la 
produzione totale sorpasseré i 570 
■ milioni di Kwh.

La produzione del tabacco
I  prrxluttori di tabacco ne]Ie re- 

gioni d.i Prikp, Krusevo e Brod, 
nella Macedonia hanno iniziato da 
alcùini ,g!-orni l’immagaizizinaitura del 
tabac,Co raoco .to quest’ anno. La 
qualité -di questo .taibaiceo quest’a.n- 
no è .ottim» sotto tutti gli aspetti.

Saltante «elfe tre localité men- 
zionate i co]t¡vaitorj hanno pian- 
taite cinca 480 milioni d.i plantjne. 
Fr» t cultivator! as.sumona il ruol-o 
principale lie cooperative agricole 
(lie hanno s cm in ato ben i] 75 %



POSSIAMO ESSERE ORGOGLIOSI DEI NOSTRI FRATELLI RESIDENTI IN JUGOSLAVIA
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1 1 . :  N e l  nuovo p a e s e  d ' e l e z i o n e
I I I   inostrifratelli contribuiscono
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„Áffíanchiamoci ai popolí jugoslaví nelia lotta per la pace)! 
e l’edificazioncsocialista -Dimostriamo,che šiamo inter­
nas,ionalisli sotto la guida del P.CJ. e del comp. Tito"

d e l
s o c i a l i s m o

Silvio Disiot, della Rade Končar è 15 volte lavoratore d'assalto - Tutti i lavoratori italiani della «Prvomajska» 
sono d'assalto - Giacomini Attilio è decorato con la. Medaglia al Lavoro e diploma d'onore Ber- 
gamasco Antonletta è 15 volte d'assalto e da, 5 mesi ha port.ato a termine il Piano Quinquennale
NOr.Tüp ESCLUSíViO 

XI
Mentre si tenevano i Javori de lia 

eoníerprjza, ,i ¡delegati ban no ap- 
pre.-o che «L’Unitó» aiveva- riipor- 
tato un articolo calu,nn;oso e í-a< so 
sulla yi.ta de.j ¡'avoratori italiani ¡n 
Jugo: ila,vía., i lavoratori ita Jani 
hanno u.hto tnanife tato il ,proprio 
disgusto .bollando la- disonestS de-i 
con.ii.nfoimisti. talit., al a tribuna, 
il 'lavcratore Brumo Tutta, dolegu- 
to deig i <in.ii-g!y.¡ del Cu-,colo di 
Nueva Goriaia. ha c ipmoo a. vo­
luntó d,eg]¡ Italiani v-ive.nti a Nim- 
Va. Garfea di iiug]¡orare seimipre 
piu la loro atti-vitá e contribuiré 
ton semipié innggiore Mancio :F- 
l ’ediíicaizione soc’aiisia ¡n Jygo- 
slavia. EgH lia quiaidi* bogatil a- 
r.pi ámente tutta ia camipaigna di 
cai'unnie cu'data dal Comlníonn. 
d¡ceñido che gK ita iami che la-vn- 
raiia i.n Jugo: il avia seno ,¡ ini.g.lXiVi 
te timuni del’a realta di que-to 
Paese Egi'¡ 1.a. concl-uvi dicendo:
« AfflainclTámo-i ai popo ¿ jugo la- 
vi in que ,t:r ardua lotta per la 
dife.sj della pace e l’edifi caz. ¡orne 
socialista. dima friai.no che siam-o 
internaizionai-i-ti. che anche -no:, 
coito la guida del Pal tito Comu 
nieta e dn] '-»iiiipaguo Tito, lottla­
mo per la diifesa- della ve-rita. del­
ila 1,ubertñ e della dcinourar/.iu po­
pulare.»

Alia Xa,bbriea¡ «Rade Končar» di 
Zaigaibria, ha ,comu,n¡r.ato il cornpa- 
gno Gi acamo. MlninelH, einlgralo 
tn Jugoslavia nei 1947, ilavorano 
circa 40 operad italiani > d¡¡; cui 8 
domine, e di quostv il 90 per rento 
sano lavoraitori d’assalto. «Ció si­
gnifica egli ha1 aiffermato - - che 

litalUami nioin pestaño -indietro 
¡ne’ile ga-re ¡di <]avoro socialiste e 
mella lotta. per una. piü alta, (pro- 
duttivditá dej lavara». Ed ¡mfatti 
gilí esemipi non mamca.no ai «Knio- 
strare la capacita e 'a eoscienza 
degi'i í.talian.i di questa, faibbrdca. 
Sebeo ico Antonio e stato procla- 
mato 3 .volte raizi-o,na,liaza,tore, piü 
volte lavoratore d’a,esa- to e pre­
míate fe  denlaro. Cerrado Min.i- 
neVli. é .stato .proa! ama lo .1 volte 
lavoratore d’assalto, urna vo ta -elo- 
giato e piñ volte prem-iato- Silvio 
Disiot é stato proclámalo addirit- 
tura per1 15 volte lavoratore d’as- 
sailto; Petrom'io Giorgio e 13 vo, te 
lavoratore d'a,sisailto; il compagno 
Mandin é raizionalizzatore c 3 val- 
te prodam ato lavoratore d assa 
to: Renato 'Soramio, Tremtin Ma- 
falda, Film,is Genoveffa, Faibris Na- 
tale, CoLlenz Giuseppe, questi so- 
no altri .noinii, di ital-ia-ni, anch’essi 
proclamati lavoratori d’assalto da 
due fino a 7 voilte •

Ma non é termima.to ,1’albo d’o- 
nore Anche Z analta Mario, dele- > 
gato del lavoratori italiani della 
«Prvomajska», anche di-, Zagabria, 
ha vo'uto esprimere ¡la, fiereiziza 
socialista dei suoi compaigni.

. che fui ha chato degli esempi. Ha, 
detlo , >.Mp’iatt1 dtoe «Tu?ti gü ita - 
liíni:. ¡unnicrratl clic lavoraiW tilla 
«Vrvoiiiaiskn» seno a iv a  ato ti. il'as- 
culto». E¡l luí. menzionatp Vrnnce- 
sco CuuZ'jani (> volte prociamníp 
d’assalto eci im ignito  della Medn- 
glia .a', Lavoro  . c ' del diploma d'o-

Eg.’ i fa r¡levare che gfi litaiiam.,; di 
Maribor uni mio rhnašli Lndiet.ro 
a qiif'hi occupa t¡ in ai tre région i 
de la Jugoslavia. Anche a Maribor 
sono or! i. nel la- i’otta sociali.-ta. 
lavoratori d'au .-••alto, razi onal ¡'/..za­
ton, cvC. Su 2C ita lia n i che >ovo- 
rano alla fabbrica ct;: automobil I-

I l  porto d i Fiume

catre ¡a meta cono bénemeriU del 
Io n  re, corle i tu, Mel'e varíe a 
?¡ende e fa.’ibriche d.¡ Maribor, ove 
iavora.no ce,inpjes   ente lio Ita­
lia,ni immígrati, questi s<m«> puré 
a'bati e /tiinati.

A Sarajevo e dimtomi — da 
quanto lia dich a-ralo i] compagno 
Osvaldo Orlando — vivono -e ia- 
vaamo i :,-.a, 120 ita iami. ¡1 Cir- 
co’o -leg i ita)iami che ave»® rice- 
viti, una .pi pria rede da parte 
rl.-| S'nda-tat-». sta ora co truénelo 
una nudiva, sede ton l’-iiiuto íinam- 
ziario- dp.'ile Autor¡tá popo!a,r¡ o- 
<■ rt?¡: a muovr. .sede avra va,.¡ lo­
cal i ben accmiiemti. con la sa a 
di-Ve r ’ u n i n.n,i. la bit k.,t.eca ecc. 
Nel e faibrirhe di Sarajevo 40 ita­
liani ono ,stati prcoiamati lavora­
tori d’a-sarto. Una famiglúa ínter a. 
t o-i :! padre Giovanni Verginel a, 
di 60 arami, L fig i Danilo e Fran­
covo e ía miora Lidia, sorio tu 11 i 
la,'mra.tr,-¡ d’a-sealto' da due a> 9
vate. Toh non E. rnacora. é 9 vo te 
<Th. .-«ilto. Bergamasco Antonio, pre­
sidente dr.l Gircolo, é 8 volte d’a i- 
saíto e sua mdglie, Bergamasco 
Antonie'tta. é lli volte d'asrnllo ed 
é la, prim a ¡avoratrice italiana, e- 
mígratn in Jugostápia che ha giá 
portato a termine, da S mecí, il  
:u a  prim o Plano quinquenitle; Di- 
gal'o Marx é 13 volte lavoratore 
d’a v altó, rito f,rateólo Francesco é 
8 volte d’aa alto ed altrettamte vol­
te 6 ’ i t erizo fr ate lilo P.ietro; 11 
vo te d’a.-salto é Di Gallo Rodolfo, 
delila atessa famiglia, 7. vo te Ven­
turini Antonii,o, e ta.nti altri an­
cora.

■ Su] Circulo di cultura d.¡ Zaga­
tina «Mario Bi'ason» ha falto una 

(Continua in  IV , pag )

An-

nore; Marega Giovanni, 6 volte 
d’assalto, 2 volte premia,to ed elo- 
giato da' parte del Ministero del 
iavoro de la RFPJ, raeionalfezato- 
re; Giacom ini A ttilio , 6 volte d’as- 
m {to, 6 volte premvpto, r,az!iona~ 
Uzzatare, decorato con ia Medaglia  
al Lavoro e con Diplom a d’onore; 
LuPlich Alfonso, 12 volte lavoratore 
d’assalto; So?,si .Ol-iviero, 10 volte 
'avoratore d'assalto; Lussi Vittorio 
8 .volte laivoratore d’as?alto; Giaco- 
mint Arrigo, 6 volte i.aivoratore 
d’as'alto; Guarniert Vito, 6 volte 
d’assalto; March,; Marino, 6 vote 
d’a,.-sal to; Ballaben B'io, 3 volte; 
Lanza Angelo, due volte; Fur an 
Clistene due volte; Scagi’ ia Ro- 
mualdo, uma volta d’a,s,salto e due 
vote pj-emiato: Zainatta Mario. 
una1 volta lavoratore d’assalto e 
proelaimato Innovatore.

Subito dopo Zanatta .e ¡a. volta 
del delegate del 'avoratoi-i occu- 
pati ipre.sso ¡la grande fatobrica di 
autemoblii di Maribor, Bruno Ti- 
noiniin. il quale erprime il desi.de- 
•rio di ,que| ccrnpagn.i di Cortnare 
al ipiu presto an.ehe it loro Cireolo.

Per lo sviluppo del grado di cultura degli italiani in Jugoslatia

Le grandi manifestazioni a Fiume 
del Circolo di Cultura Italiano

Alio slcapo di attivi'zizaire e raeco- 
gliere i iavoraltor! della mlnoiraiiza 
italiiana e per dimos,trare il , ibero 
sviluppo ed il grado della nostra 
cultura, il Circo o Italiano di Cul­
tura, di Fiumefea oinganiiz,zato per
q.uesta settimama, una serie di fe- 
■ steggiamenti, raduni e conferneze 
che ,s,i c.onici'udeiranno domeniea 17 
setiembre con1 una¡ grande festa po- 
polare aj Gíairdimi Puibblici.

In quest» imiporltanite raduno che 
s¡ é in.iz.iato il giermo 11, mella sede 
deó Circolo di Cultura, la; sej-a:ta si 
■é in augur ata1 c,on: un giernale óra­
le cu¡ ha falto seguito un trat- 
tenimanto fáériigllare.

Xeri, marteidi,, si fi temutajuna ¡se-

Le forze della natura al serviHÍo delT uomo

Cammino rápido e prometiente 
tjuello delle applicazioni atomiche
L' energía invisibile che proviene Jal cosmo sará íonte di benessere per 1' umnnitá

III progres so continuo della scien- 
za, Fevoluzione ininterrottai delta 
técnica, ci hanno portati aLl’.iniizio 
di un’epoca nuova per l’umamita, 
nella quaile i pa,ssi in avanti ?a- 
ran.no, .rfspetto a¡i iprecedenti, gi- 
ganteschi ed addiritturai fantastici. 
Non ci si puó esattamente fare 
un’idea della velocita con tu,i pro­
cede Ja técnica rispetto a quella 
precedente; un norma1 e traffico 
autoinob i’.,¡ stn.co e.siste soltanto dal 
1910. la radio dal 1920, la navi- 
gar/.ione .aerea organiizzaita dal 1925, 
ed1 i perfeizionamenti ragigiunti da, 
tal,¡; anni ad ogigi si possono dire 
assolufámente stupefacenti..

II cammino piü rápido e promet­
iente é pero -quero, eomiphtto nel 
campo delle ap.pli,ca,z!oni atomiche: 
isiamo oimai giiunti ¡ad un punto 
taje da, farti considerare la st-iem- 
zai nuefeare, ai seconda de-i suoi im- 
pjeghi, un m em o  per raggiungere 
¡i,n supera te mgte di sviluippo ô  per 
portare ad ¡nauditi cataclismi.

Sarebbe illogico e dannoso con­
siderare le ri,Cerche atomiche sol- 
tanto dal Joro lato negativo: se 
J'egemonJco so-gno di a'cuni paz.zi 
,imperialis)t¡ é stato ¡pinto a crea­
re ormai una .perfetta artlglleria. 
atomicai ed un islstema atom.i.co di 
ándistrim-inatai distruizione a ¡base 
di razzi stratosfericJ, l’energia nu- 
cleare ha. d’ail’tro canto, foñnito 
alil’umanitá la chiav,e di un, campo 
apesto al bornes-ere.

Gl,i ultimi ritrovatl radioattivi 
vengono gia appl'icati su larga sea- 
la nel, set,tare medico; foisogna poi 
considerare che le riserve di nafta 
e carbone temdcno ad esaurirsi e 
che ,soltanto J’atomo potra fornirci 
l’energ'la necessaria all' ul-teriore 
progresro. Mo’te difficoltá riman- 
go.no ancora, ma esse vengono con­
tinuamente affrontate e supérate. 
Lo scieiv/iato americano Dunning.

che, afilo ' stadio attuaJe. l’energia 
atómica potrebibe gia copeca-rere 
con successo col1 carbone nella pro- 
duz'one deli’eleittrioiita. Di contro, 
ci vorra amc-oaa molto tempo prima, 
che un p-iroscafo, rnosso da ener­
gía atómica .solchi g’ i ocea,ni: una 
macchina1 atómica, che as^icuri gli 
esseri contro le pericolose radia-

zioni nuclear!, deve essere — a - 
meno per ora — pesantispíma, .non 
meno di 20 tonnelJate. Anche per 
qu-esto la costruiziane di motar-i ato- 
mi ti per auto e velivo]i rimane 
tuittora1 ... contrariam ente a q%tan­
to moHi rredonn — una, pura 
utopia.

RAGGI COSMICl
Altri es:pe,rimen t,¡, che vengono 

ora coindrotti e che attirano l’atten- 
zione generale,. sono quetli concer- 
ment'i ¡lo sfruttamcutó, dei cosidetti 
raigg,¡i cosmici.

¡Su,lie ¡Monitaane Rocciose, sugl-i 
.altipiani del IPamir ed, in rnolt'i, 
altri luoghi, quest.i raggi vengono 
captati graiz'ie a speciali antenne 
ed. esaminatl.

AttUa Luce

rie di conferemze di carattere cul­
túrale durante le quaf.i gli oraitorl 
hanno, i, lustrato i prpgressi, L suc- 
cesisi e le vittorie della minc-rair/.a 
italiana nel campo deU’edificazione 
del ¡socialismo.

Ogigi, meneo,edl, avya luoigo un 
torneo velase di scacchi cui par- 
teciperanno 12 a./iénde cittad;,ne e 
tre ¡quadre scolastiche, nel mentre 
giovedii si avra una simultanea 
■ scaechistica con un ¡maesitro italia­
no reduce dalla Olimpiade di Ra  ̂
gusa..

La SACO «Fratellanizai» si esúbira 
s-ul palicoscenico del teatro «Par- 
tizan!».

Nella giornata di venerd; avra 
.’uagoi u-n ricco programma -con la, 
partecipazione del coro, ¡della man­
do inistiica, della Fillodrammatlca, di 
aiicuni «ojifti e dei pionieri. L’or- 
che-stra melódica diretta dal mae­
stro Alessandro Peterin eseguirá,, 
sabato 16 corr. 6empre al Teatro 
«Pai-tizan», un programma di aut,o- 
ri italiani con la parteeiipaizione del 
basso Bruno Cioni e de" soprano 
Vera Ko,tejer memtori dell’Qpera 
del Teatro del Fopolo,

Come aibbiamo cletto la settima- 
na del CIC si conc.uderá dcmenica. 
m. c. con una ¡grande festai ¡popo- 
lare dove ol-tre a vari diverUmenti 
si estrarrá una rkxa üotteria con 
doni cfferti da molte aiziende e 
faibbricihe delUa citta,

Tutti i compáigni dej Circolo d¡i 
cultural danno- la loro opera volun­
taria per la buona¡ riuscita defla 
festa. Bruno Píceo

Un g rito  di metedlo a lia ferner a di Jet,enice

COLONIA OPERAIA 
a Piedalbona

L’,impresa edlle «Iitra» di Vo ci­
sca conduce impoi-tanti laivorj di 
edifica,zione nel bacino caribonife- 
ro de.U’Arsia. Si sta costruendo »  
Piedajibona, una colonia opérala 
per i minatori de] bacino, fornita 
di un¡ si:.tema di cana.izeazioni per 
la ccnduttura deid’acqua dalla ter­
mo,centrale d¡¡ Vlaika; qulnd.j si co. 
'strul.’cono otoietfivi necessarl par 
lp Sjruttamentb, de Jai nuo,va mi- 
niena: di Fedena. Nella, colonia ope- 
j a-lai di Piedalbona, sono in costrti- 
eione 50 edifici di aibítazi-oaie di un 
solo tipo moderno con 400 quar- 
í i.v.i-¡ di abitâiZione, A buen punto 
è la costra zione dei primi 49 edi- 
fId di cui due sono ¡tal,¡ comple­
tamente portati a termine mentre 
in altri 22 < «k> ‘ eiminati per VUltye 
i favori interni. La centrale di 
Vlaíca. che fc-riiisce l’aicqua al a m¿- 
n-era ed alia lo o f  a eninera.ia¡ è 
-tata mon,tata proprio quest’ anno
e.d e,ssa ?te:sa costitu-isce una nuo- 
vai giande vit,loria del Fiama quin­
quennale per lo svilupipo econó­
mico delllstria. ÍO-s)

I L
Momento storico nella Jugoslavia socialista
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m k  SOLEMNE C0 NSE6 NA Ï Ï M  COLLETTIfO OI LñfOEO
MELLE MÂMÏ DELLA DÏREZÏOME DEL C0MÜATÛ DIRETTIVO

________ . y
«Compagni, voi siete adesso i di r igen ti delT impreso. Dovete 
perció conoscere i suoi problemi, i compit i  del futuro . . .»

(Noel,-o cervario- da « « ’impresa 
della región.• di Fiume)

Fiume — agosto
In questi gihrni, cerne in tutta 

la Jugo ¿avia, anche ne ,1a Regione 
rii Fiume 'i, coji-ettivi -di lavoro 
delle impreso econom-iche statali 
ccm.piono uní alto ptor-xo ,nella, -pro- 
pria atti.vita, eleggendo i Consi.gli 
opera-i e. rispettivamente, dal seno 
dei Consi.gli stesri, 1 Comitati di 
.gestione. In tal modo, grazie al a 
giu.ta linea del Partito Comunista 
con alia testa U compagno Tito, 
viene ¡mensa i,ni ¡atto. ¡per la prima 
vo ta nella stori-a della c.lasse ope­
ra',»■  la, parola, ¡d’ardine «le fabbri- 
che aig.li opera-i». Per questa meta 
miigl-iaia di uomini h¡an,no dato la 
loro vita, combatiendo riivoluziona- 
riamente, a- questa meta guardarlo 
oggi ne: mondo miliemi di prole- 
tari. Perfi.no nell’Unione .Soviética, 
primo paese socialista a,l mondo, 
dopo 33 anni di vita, questa meta 
non é stata raiggiunta e questa 
sog.no seco1 are dei lavoratori non 
si ,é realiizzato Perció ¡é con legit- 
.tnno orgog'io che i Javoratori deí- 
Ja Jugoslav-ia, e con easí i lavora­
tori itaíiani e .croati del],a Regio­
ne di Fiume, guardaría a quésto 
avvenimenío ed indicarlo, con il 
Joro esempio, la vía da seguiré 
anche a,gli, á*!tr¡ movimenti demo- 
cratici del mondo.

Asslstere all’elazione del Com'- 
tato d.i gestione i,n un co lettí -o 
.nostro, significa entrare nella cc- 
scienza del lavoratori che si Pre- 
parono con ¡serreta al- grande mo­
mento ed ¡afila grande re ponsabi- 
1 ita ,d.¡, dirigere da soli -una fab- 
brica,, un’aizienda ecc, Noi abbia- 
mo scelto, per avere un’idea, un 
piccolo oollettivo; quel-lo deü’ a- 
zi.end® Auto-Fi]o-Tramviaria di 
” 1111116, uno di quei co'.lettivi che 
hanno ¡gia eletto il proprio Con- 
silgl-io operaio aH’inizio di questo 
a¡nno¡ e che oggi, dal su-o sen-i. 
hanno scelto gli uomini che diri­
ge-ramio.

S i dice che ,a¡ volte, la, trop-pa 
gioía fa ipiangere. E’ vero, lln com­
pagno, jil quale nella lotta parti- 
giana ha visto moriré intorno a 
se •diecine'd.i. conipa-gini e lui stes- 
so i? rima.sto gravemente f “r to e 
non ha laisciato cade.re nep.pure 
una lagrima, era estrema-.nente 
commoseo qu-ando ha vo'uto spie- 
gare, prendendo la parola fra gli 
altri operai, í ’importanza dell’ele- 
z-ione del Comitato di gestione.
. «11 Partito ci ha dato , . il com-
pagno Tito . • . siatno orgoglic- 
si . . . »  dice-val é qua?í balbettava, 
Ma i conipagni hanno cruiipreso lo 
stessio e, non- laisclaindoi'a finiré, 
hanno caídamente a.pp a-udito. Igi- 
nio Superi.na, per esempio, che ha 
lavorato per tutta la sua -vita nei 
Servizi ccinuna-li. sa che cosa si- 
gnifichi roffrire. Egli r¡corda quan-

do i fa ci. ti. nei l342- -o a¡ggre- 
gareno ai battag.Uoni spec i a i de­
gli e e-menti allogeni antifais¡r¡sti e 
fu apedito a Bari. Ricorda, quando, 
nel 1.944, da Bari. unito-i ai par- 
tlgiani pfJ.gliesi, riáioi a scappare 
¡n Jugos,’avia e pascare tra i com- 
battemti di liberazione. Ricorda in 
¡agüito a sua, partecipazione alie 
batí agite di Kni.n e di Mostar ové 
f,u .gravemente ferito , . . Ricorda 
queste cose perché ancor oggi egli 
é u,n invalido. Mai é stata. im- 
taocata la, jUa coseieniza di fla-vora- 
tore. Egli ha sempre -lavorato e 
lottato con una’ meta nel cuore ed 
un miraigigio ne.g i occh-i. Per que- 
sto lia meritato d.¡. far parte del 
Potere popolare, per qiuestq egli 
é stato sempre un altivo siñdaca- 
-1 ista, un ottirno front-ista, per que- 
sto ha dato íinora ¡la¡ sua attlvita 
nei Conciglio operaio,

Chiedete: cosa significa tutto 
questo? Oh, siügnifiica molto. Una 
biografia ¡preasoccbé u¡gua'e hain-no 
i ,compa,gni Vzekos’av Favalec. 
tneccanico, Branko Pirnat, autista, 
Scrobogna Michele, meccanico, Ju- 
retic Ivan, tramviere e Duka Vu- 
kovicv -áiUtisitai; uomini che sana 
stati 4 miigli-ori nel proprio collet- 
tivo, ottim.il 'operad, (coacJe.nti ¡?o-i 
prattutto. Oggi, 23 agosto, questi 
compáigni. ?ono stati eletti a- far 
parte de'la Direiziane dell’azie-nda. 
Matiurattlsi nellla lotta, essl pren- 
dono nelle mani, .ai nome del col- 
¡ettivo tutto, iai direzl-obe degli af- 

. fari. Ne sono ¡caipaici e meritevoli 
de) resto. Come (é meritevole il 
ccimpagino Luka Vukovič, il quale 
ha percorso circa- 200 m-ila chilo- 
metri seniza effettuare aimna, ri- 
parazione, im-antenenedo l’a.uta in 
piena efficie-nza., é un ex emigrato. 
Vissuto in Francia per lunghi ainni 
lontano dalla sua ¡Patria, una vol­
ta sottopo?ta¡ a  regimj anti.demo- 
cr-atici e feuda i, é ritornato nella 
Patria socialista al momento dcjla 
lotta piü diffici.le, la lotta per l’e- 
dific&zlone di un m-igiliiore awe- 
nire. Anche ,Luka Og¡g,i -ha visto
r.eaiizzato il suo sogno: «le fabbri- 
che agí-i opera-i».

Questi uomini discutono. -I; d¡- 
re'.tore, compiendo ¡l’atto di con- 
tfágflia dftjjlariienda '» la  direz|ione 
del Comitato d-irettivo, con una 
certa commozlone nel a voee. espo- 
r¡e 1-a sitúa,zione del ¡piano; «Com- 
pagni, atbbiamio lavorato con eo- 
scieniza ed- abbiamo fatto o'tre U 
po.flbile. I nostri antobús -hanao 
percorso. f'.no al 20 agosto, o tre 
2 miliani dj, ohilometri ed il pia­
no é stato realiizizato per i] 133,02 
per cento. X nostri tramvai ha-nno 
traaportato in qiuesti me?,i o’tre G 
milioni di persone pe.rcorrendo o’­
tre 17 milioni d¡¡ chilometrl,

Compagml, ,vo¡ siete adesso i dt- 
riigenti dqlli’lm(presa. Dovele |pe,r- 
ció conoscere i .suoi prablesni, i 
compiti de] futuro . . .»

X membri del Cansiig'io e del 
nuovo Com-itato discutan,a Hamno 
gió -nella Joro voce q.uel tono d'l 
chi septe di avere una, grave re- 
sponsabilita, Foimare briigale sul 
percorso tramviarlo, assumere nuó- 
vi faibbri, nvigliorare ía disciplina 
del personaje, aumentare le ca­
pacita del- parco rotabije trainvi^- 
¡rio ed automobii' istico, ,r¡iorg*nl,s  ̂
zare H¡ ]¡a,vcro nell’officina- meccas 
nica, dirigere i lavor] di costru- 
zione della nuova ¡linea filoviaria 
che dovrá ini.ziare il .servLzio ver­
so la fine di quest’an.no . . . ecco 
i prob’eüni, concreti e gravi,

— Noi ci augur ¡amo Un bu o¡rí 
]avoro — si dicono i neoeletti meui- 
btfi della Direiz-ione

— Buon lavoro, si, vi augurano 
tutti i lavoratori del oollettivo.

Supe.rina Igi.nio, amato da tutti, 
conosc-iuto. viene eletto atl’unani- 
miita Presidente del Comitato di- 
rettivo. Iginio alza ¡’a fronte fin’&b 
lora curva- sul- tavolo, guarda i.n 
■ faccia al -compagni e dice; «La no- 
■ sitra conquista- ¡é ¡conquista de] no­
stro Partito, é mérito, anche que- 
,sta vittorla del a  salda e giusta- 
direzione del compagno Tito. C m- 
pagni inv'amcigli i ,nostri saluti . »

E, ne, X-’entuBia-ano di tutti., vie­
ne letto un te egramma. Un te!e- 
giramma d¡i- sincero a-ffetto, di so­
luto, ¡per il compagno Tito.

Destino maledetto n ie l  delle Germania
obbtigata a scatenare la sua potenza in nuovi massaori
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^8. p u n ta taIL T ALLONS DI FERRO
D I  J A C K  L O N D O N

vi quando mancavano anelli nella 
catena fissaita attraverso tutto ¡1 
paese-

Cap,¡¡tolo XIX, 
TRAiSFORMAZIONE

Devi tra-sformarti completa­
mente, mi ¡scriveva Ernesto. Devi 
cessare di eisistere e diventare 
un’ai'tra donna, non solo cambiando 
il ituo modo di vestir:e, ma facendo 
■peille. njuoya, .solto ií ve-stito, Devi 
rifarti completamente e cosí bene 
che lo stesso non ti pos-sa ricono 
scere, modificando la tua voce, i 
¡tuoi geisti, il., tolo partame-nto, il 
tuo modo di camminare e ¡tutta la 
lua¡ persona.

Oibbedii a quest’ordine. Mi eser- 
cltai, mo te ore ai giorno, nel sep- 
pellire definitivamente 1‘Avis Ever- 
hard di ¡urna volita .solto la pelle di 
una nuovazdonina che potrei chis­
mare un’a itrai me fstess-a. ¡Si,mili 
risultati non si pos,sano otitenere se 
non) a fprz.a di volomtó. Ferfino ¡nei 
particalari della mía initonazidne, 
io mi adoperai sanea tregua lin­
ché ’a voce del mió nuevo perso- 
naig’gio fu fissata e divenne auto­
mática. Questo automatismo acqui- 
sito era ’a condizione easenzialft 
per ,rap,presentare bene la mia ,par_ 
te Xo dovevo giungere a illudere 
me sfessa. S.¡ prova- aicunché di

va lingua, per esempio i] fra,ncese. 
Daipprmia, o- s¡ .parla in modo co- 
¡sciente. con uno sforzo dalla vo- 
lonta. Si penosa- nei'a nostra lingua, 
e si traduce in framease, oppure 
si legge in francese. ma si deve 
tradurre nal a- nostra lingua, prima 
d-¡ capare. Piü tardi, lo sforzo di- 
yepta aUlomaUco, ohi .studia si sen- 
te ¡m iu¡n terreno- solido, legge, sicrj- 
ve e -p,emita, all® franceise, se¡nza 
•ricorrere ai,’a propria lingua.

Cogí pure, per' i nostri travesti- 
menti, era neoessario esercita-rci 
finictoé le nos,tre parti artificial'i 
folssero divenita.te real, finché, per 
ritornare noi stessi. ci fosse ne- 
cosario uno sforizo d’a,ttem,zione e 
di volontá. In primeipfo, natural­
mente, branco’avamo un po' a la 
cieca e nóvenle ci smarrivamo, Sta- 
vamo creando uin’arte nuova-, e a- 
vevamo molte cose da sooiprire. Ma 
ill lavoro progrediiv-a dapper,tutto: 
nuovi maestri sorgevano in questa 
arte, e tullo un fondo di truiccihi- 
e di eapediemt i si andaiv-a lenta­
mente acC'Umu,lando. QUe-sto fondo 
divenne una specie di mamuale che 
passiava da.l fumo alfalfe?» e faceva 
parte, per cosí dire, del program­
ma, d-¡ - stud i della scuo'.a della ri---m

Fu in quel moananto che unió pa- 
dre sicompanve. Le sue lottere, che 
m¡ erano g'unte rego ármente, ces. 
saronoi di arri.vare-, Non¡ lo si ri- 
vide -piü ¡ne 1' nostro quartiere cen­
trale di Pall Street. I nostri coin- 
pagini lo cercairono daioper tutto, 
Tutte le priigicnT dal paese furono 
frúgate da!, nostro servicio segreto. 
Ma egli epa pemdiuto ¡casi coinp'e- 
tamente come se la terra Jo aves- 
se inghiottito, e fino ad ogigi non 
-si ¡é poituto .scoiprire il minimo in- 
dizio del modo in oui peri (2).

Paissai sei mesi’ di soUtudine nel 
rifuigio, ma questi non furono ¡per­
du,ti. La n¡» ¡tra origanizeazione avan- 
zaiva a, grandi passi, e montagne 
di lavoro si aocumulavano sempre 
davamti a poi. Dalle loro prigiomi, 
Ernesto- e gli altri capi decideivano 
que Xo che si doveva- ¡fare, e noi, 
che eravamo fuiorl, lo dovevamo 
compiere, Il programma compor- 
tava, per esempio, la propaganda 
orale; l’orgamiizzaz.iorie del nostro 
sistema di spiomagigio con lutte ;1e 
sue ramificazioni; lo staibjlimento 
deFe nosvtre tipograf-ie c.laindeistjme; 
e quella che noi chiamavamo la 
no li a ferrovia sotterranea, ossia 
Topera di metiere in, cornu,n¡cazio-
rtn 1» luitt inis, dî riflliZi nUn̂

(1; In  queil periodo, U travesti- 
nlento divenne una vera arte. I  
rivo luzionari mantenevano scuole 
di nitor¿ in tu tti i loro rifug i. Essi 
sdeqmivano gli nccessori dei comici 
ordinari ,come parrucche, barbe fa l­
se. falso scipiraccigla. III giuoco del­
la rivohuzione era un giuoco di v i­
ta o d i morte, e questa maschera- 
tura  sarebbe diventata una tra-p- 
pola. I l  travestim ento doveva essere 
fondamentnle, intrínseco, doveva 
fa r parte dell’ essere, come una 
seco-neta natura■ Si narra che la 
Vergine Hossa era diventwta una 
seguace, di quest’arte, e a ció si 
deve attribu ire  il successo della 
sua lunga camera.

(2) Queste scomparse erano uno 
degli oirrori del'.’epoca. Ritornim o  
costantemente nelle canzioni e nel­
le storie, Era questo un risultato  
de t'a guerra sotterranea che im - 
perversà durante tre  secoli. I l  fe- 
nomeno era quasi tanto frequente  
fra  ç/li olignrchi e nelle caste ope- 
raie quanto nelle , f ile rivoluziona- 
rie . Sem a avviso e senza lasciar 
traece ,uom ini• donne e perfino  
bam bini sparivano: non Ji si rive- 
devano più e la loro fina restitua 
avvoltn nel mistem.

II rápido ¡.nca'izare degli aweni- 
me¡n,ti, -i.l ¡precipitare dell’¡a¡ situazio- 
ne politiica. le ¡condiziani di ¡pre- 
emergenza determínate dalla psi- 
co; i bel ica créala, sia ipure con 
abbiettlvi diversi, dall’e due grao- 
di partí in carJisa, hanno necesa­
riamente riportato la Germania al 
centro delTattenzione mondiale.

QüeJ'-a che fu¡ una) grande poten.
F.a, eapansionista e che a-vrabbe p¡o- 
tuto invece essere mutata, da una 
ragigla sepipur molto benavol’a po­
lítica verso quel ¡poptílo — in un 
elemento di equilibrio, faittore pri­
mo d-el a pace in, Europa, torna al­
ia, ri-balta come una mimaccia gia 
be,ni delinéala contrO la sicureaza 
del nostro continente,

Tronc,ata dalla mal abba'sta-nza 
depreicabile! po itlca, delle sfei'e d' 
inf u-en,za i>n due insulsí mane un i, 
cos.tretto Tuno a,d organ'Lzzars¡¡ in 
una repuibbl'ichetta federale ¡mar- 
sh-alliizizata e Ta'tro in una Repiu-b- 
bjiicai Pqpolare ciecaanente sotto- 
messa al’l'e voglie del 'esipanslonis- 
ino soviético, -la GtermainLa ridlven- 
ta il per icol,o pubblico numero 
uno, si acclnge a scatenare 1-a sua¡ 
tremenda potenza ,in nuove onda-te 
di m-asrapri e di terrore, che il, ruó 
popolo, ¡l suo vero popolo, certo 
NON viuole, ma che le sano -impo­
ste -da un, destino maledetto di cui 
g1¡, oocu.panti ??i sano fatti continu- 
atori.

Ormai ¡1 .lavorio -i,ndeíesso¡ del 
Kretnli.no e del .Dipartimento di 
Stato- si s-vol'.ge su, direttive pa.ral’- 
lele: con la compHcita de-¡. dirigen- 
ti ¡germainici, il gia tanto biaisimato 
naKÍo-nalismo teutónico viene anco­
ra- esasperato can rivend-icazioni e 
promesse, tanto da fardo straripar# 
ai .scmm.ergere ill der-iderio di pace 
del popolo e da imitarlo nellla mol. 
la di propui'sione delle due mac­
elo ne ¡beil'i-che móntate i». Ger- 
mania.

A questo proposito, Washington 
ha dovuto lavorare con molta aibi- 
i ita e . fermeizza, conducendo una 
campaigna che poseianra ogg-i indi­
viduare benissifno neJle suo fasi 
general-i.

La -prima fase conslstette nell da- 
re a] ve,cc¡hio apparato nazista ¡una 
verniciatura di democra-zia, nell’e- 
vitare ¡aib i I-mente Tapp-icaizione ra- 
d-icale di tutte- quelle m-isure ¡che 
sarefcbero vai’.se a sradicare i) fa­
scismo dalla base, ne'.Tii},divLduare 
e raccogl'iere ¡gli e.lementi costitu- 
t,iv,i del .núcleo centralle naz-ionali- 
sta e m¡ ¡itaristai ad oltranza.

A questai faise diede indufcibiO im­
pulso ,1’ex camerata di Hitler e 
tondatoxe del- «Fronte Nero¡», Otto 
Strasser che, insta Hato a] Cañada, 
raocogl-ie le í,i e di centirfáiia, di mo. 
v ¡mentí, partí ti, comitati, organiz- 
zaz.ioni ed enti reviisoinistici e fa- 
scisteggiainti, x cempiti affidati ad, 
Otto Straisser sono -in-vero assa-i 
multiformi, ma si possono cómoda­
mente, radunare s-otto due caplto- 
Ji: Fonnazione di un esercito te- 
desco, e restituizioné al ReiCh de,i 
territori occupaiti dal sovietic] e dai 
Polacchi. La seronda fase della 
campagnai per ,il pote.niziainento 
bellico dellla Germania fu moho 
piü ¡comipl,¡cata ed investí diversis- 
simi setíori, coordinándome la atti- 
vi'ta ad un un-ic» fine.

La de-nazificaizione ¡ven,iva, com­
pletamente a cessare, mentre le 
per.onalita ccmumiste piü in vista, 
vanivano scaiizate dai post-L piü pey 
ricolo.-i, -cómplice J’inerzia- colpe- 
vole della direzione di quel partito.

L ’Xnghii'terra, e speciaJments la, 
Francia, che nutnivano serie e ton- 
date a/pprerisioni circa una Germa­
nia tomata ai fasti milita,ri. erano 
rápidamente ridotte al sil enrió con 
inetodi a.xai conjvincenti.

{C ontinua in  IV . p a g j
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IN ATIESA DELLA GARA CICLISTICA
GU ATLETI SI PREPARAMO BlM SAM EM TE
H p a s s a g g i o  p e r  C a p o d i s t r i a  p r o b a b i t m e r i t e  a l í e  o r e  16 d i  d o m e n i c a

Tabella orarlo -  Ghilometrlea ilella l.a  M e n e  (TriESte-Portorose)

Mancano. a-ncora 4 igiorn; all’ini- 
zio del II Giro de) T LÏ — «Coppa 
Trieste Sport». L’ or.gantzzaziane 
delliai gara viene cúrala sino al mi­
nimo particolare. La manifestazior-

ne Si. svok'erá. su -urt percurso di 
Km, 215, suddiv.isi in due tfrassioni 
di taplpa- ed i corridor], toccheranno 
lutte le ioc'alitá inag-gior,] -deile due 
zana del. TLT. La prima tappa- «ara

p A Ü iin a g fiú  e  p a ü ín tiJtb ú
Non i  raro- incomtrare jn ces-te 

.s-trade grup.pl di ragaizizinj, e di gió- 
v-inettl d’asiübo i  -séiss] che eonipi» 
no can. disinvollt.ujíii deile evolu­
ción] sui pattini a .rotellé. Quedo 
spettacoib — piur presentan do quat- 
che inconveniente é assai -pi-a- 
«wlole, .-sipeeiaimente per p’a.gitlilá 
e la gr’aeia con cu i s i c-imentaino 
queí.tj, ivivaci ragazízetti. XI pa'tt]- 
naggj'O a rotelle ebbe, a;nni ad- 
d-ictro, una: merítatai voga e gil 
amatori di quedo genere di. svago 
eraino numeras! e, in genere, dibi-li. 
Tole s ¡sana eserclzlo físico g-odeva 
di ¡una jncontrastata popolaritá, 
uniendo, alia utile íati.ca, lu Riace- 
vol¡ez¡za di a ’cume ore trancarse in 
¡lleta e ¡buonai contpagnia,

L ’introduizione dei ¡halli e la «ma­
ma per divertimenit'i piü vivaci «. 
dicam-plid ¡puré, di: m-aigigtere pr-omi- 
scuita, tripnfarono prontamente su] 
pattinaigigio, (favoriiti anche dalía¡ 
facilita presentalla^ da] bailare in 
confronto dellai dMficoíta, derivata- 
diailva ¡riceroa 'dell-’equ-ilitori.o, re.g¡- 
gendosi su otto ruóte fissate allle 
scorpe) ¡che !n¡ breve tempo decli­
nó sino a scomparire quasi total­
mente.

¡Qnel-c-he organ'iizzazione sportiva 
e ¡quailcibe privato 'tentaron-a -d-i ri- 
da-r vita a¡ tale eserci-zlo che per<5 
rimase eirC'O-Kcritto a  pochi raga'zzi. 
Il paittinaggio a rotelle oífre un 
vivarse e sapo ¡passatempo, prefe- 
riiblle al rnolti ailtri.

II pattinare non presenta alcun

C O M U N I C A T I
DoméniCarin cmrr. mése alie ore 

13 av-rü .luago a  Capodistria- .in oc- 
cas.ione della; Festa deiU’Uva-, una 
gara ciicliistica i-ndettai dail CP.C di 
-Caipod-ístria in -c-oilalborazione con 
la SSS  Proleter, che sf svolgéra 
surt Giro ¡di Cápddi,siria, di km- 60 
cinea, parí a  ventl ¡giri.

La gara ,é «¡perla a tutti ¡gil Al- 
üie¡vi & Diiettantl júniores assietne.

La p-retniaiziome gara falta a (par. 
te e cioé. 10 -premii ¡per ra clarifica 
genérate, e -5 premi per gil -AlUeyi. 
La. 'C'assiüc'a- ¡venra- fatta iñ base 
airultima' traguardo, cerne per una 
gara cli linca.

II! ritrovo.dei iconcfin-enf,; <• fissa­
to per Domeni¡ea¡ 17 corr, alie ore 
13 piressio li’UCEF di Capodistria. 
Per quanto non conitemiplato nel 
¡presente re^olamento, vigé quello 
delPUCI,

Per eventual! ¡chiarifiicazioni. ri- 
volgqrisi cgni igiorna alia Segi^eteria 
del Praleter pr« o l’UCEF.

pericolo e nr»n é diffici]e' -imparare
a- reggersi, íjj.í pattini, In düe .o 
tre lezioni. phiunque riesen a te­
ner«! in pied¡i e ¡aicquista ¡in1 -breve 
i!, -enso deireqii'iili-br.io e la disin- 
¡voltra-ra ¡necesgiaria a,l pattinatofe.

Come g-imiastic.-j, .offre -un eser- 
cizio eccellente, perché sottopone 
il físico -ad una Píficacq e ¡saiutate 
aziaoe ¡motoria, ritein-pra-ndo i ner- 
v-i¡ ,i mu'seoli, íavorendo la¡ respí- 
raizione e la circplaeione del ¡san- 
güe, maintenendo agife -ij oorpo che 
ne r!tra.e beneásere un-i-tainente al­
lá mente, rallegrata d-a-1 hrio che 
s¡ d.iiffonde dal gioviale earosello 
unian-o in cu-¡, si garegg-ia in bra- 
vurá e aihilljtá.

¡I y-i.rtuosi di pattinagg.i-o dan-no 
saggi -di rara <ab i lita. e.-ibendosi i,n 
evolurzioni artisticiie: Je cdppie ac. 
cenmano diíficHi ¡pa-ssl di danza, 
altri ¡imipeccato-ilmente «fanno i-an­
gelo», -ch-i pir-oetta su un salo pat- 
tino, lalitri arkc-or-ai che vorticosa- 
m-ente ;g:irano ai luri-go su se stasisi 
dando un senso di vertigine a- -chl 
gli osserva , . .

¡Il -dilagare de] báI|!-o .seig-nó il tra­
monta -del patlmaggia: v-edremo 
orai risorigére questo .gradevole 
«sport») per riprendere 1-ai s-ua -do- 
vuta ri-vincitai e. procederé di ipar-i. 
p-aeso col ba-.i-o stasso?

-Alie -aiiganiiazazi-oini spartive. «gli 
ap-passidnati ed ui giiqirnali -la ri-. 
fipost-a. Bruno Píceo

- la píü dlfíicile ed impegna-tiva s-ui 
strad-e impéryie. La séconda' si 
svolgera -q-ua:«,i escluáiiv-ame-nte su 
strade asfáltate. — Tuttav.ja ¡gli 
wralalori a-vranno modo di -im¡pe- 
gnarsi su rain-pe durissime come 
que lie di- Pinino e de]lla Chiu'sa,. -Da 
Opicina la caravana puntera su 
Trieste, ove l’arrlvo -v-er-ra fissata 
in Vlía -Rossetti.

Las ¡part-ecipazione ¡deigli- atlet; á! 
q-uesta gara cla-ssica del nost.ro ci­
clismo ¡saríi -grande. Infatti altare 
isc.ri-zion¡ :¡i yn-no ¡ao.giu.nte a quelle 
giá elehcate. V-edremo cosí flanco 
a flanco dei no.-tri giova-ni ciclísti 
queljll deile -squadre France-si, lía- 
llane. Austriache e Jugo, lave, -

Adine' L o c a H t à Direzione 
parz. prog. Ora passaggio 

media km. 30

G Barcola (Cedas) 0.0 0.0 s . o o
j 38 Duino 17.2 17.2 8.35

IÎ4 Aurisina 7.0 24.2 8.48
316 Opiciua 12.2 3S.4 9.12
321) Basovtz.za 3.4 44.8 ».47
72 S. OorliRo della Valle 8.6 53.4 9.47
7G Albam Vescová (Scoiie) 32.1 G3.5 10.lt

242 Monte Toso 14.0 79.5 10.39
,249 Çastelvenere 12.1 91 G 11.03
,222 Buie 5.2 96.2 11.13
14t Verteueglio 5.8 102,0 11.24

4■ Cittanova 7.2 no.8 11.38
2 (J mago 15.4 126.2 12.09
3 Portorose 20.8 3.47.0 12.50

Tabella orarlo -  cbllsmslrlca i l l a  ll.a  M i r e  (Perlorose-Trlesle)
Al ti tu- lo c  a l i t á Direzione Ora passaggio
dine parz. prog. media km. .¡0

/SÍ 3 Portorose 0,0 0.0 15.39
s Ptrano 3.7 3,7 15.37

'ffl 12 Isola Í0.3 34,0 15,58
»  19 Capodistria 7.0 21.0 16.12

7G Altiaro Vestova (Scotte) n.% 29.« 36.31
S  72 Bagúoli 10.7 40.5 16.52
»316  Opicina 12.3 52.8 17.16"jjö 2li Trieste (Via HossettO 10.2 63.0 17.36
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s J j O l i m p i a d e  scacch istica
S i é oonic-lusá a Raigusa- l’oM-mpia- 

de , igcaicidhiist.ica. La Jug-osjavja lia 
ottenut-o un ¡grande successo, sonza 
d-uibibi'o. il piü grande nel-'a storia 
-dellá' scácíc-hist-i-ca Yugoslava,

Alji-’o-üimp-iaida -deig-li scaicchi han- 
no -pairtéelipato 1-6 na-zi-on-i, ira le 
quaíi. -gli USA, Jai Gei-ma-n.ia e 1’Ar­
gentina. 11' ¡suioc-esso jug-oslavo é 
tanto piü n-otevole. dato ¡che ha‘ tró­
valo' un- grande connpetit-ure neliia 
rappresentatiiva- ange-nti-na, cosioché 
ili pritnato ¡é sta'to c-onteiso ed i¡n- 
cerlo fino airultim-o. Solamente -gli 
ultimi incontr: -hanrio dato alia- Ju- 
goíil avia la ¡patena ■ -deallla vittoria. 
La. -raroipreseqtanixa juigoslava con- 
ta¡va ira le sue file ,¡ .noli scacichi- 
sti V-idma-r, Pire, Gligorie, Trifu- 
-no-vic, Jiabar,' -Puic, C-osti'c, e¡c,c.

La cku'sificá finaleié la se,guante:
1. Jugo?!’aiv-ia punti 45,5; 2, Ar­

gentina 43,5; 3. Germa-nia oec, 40,5; 
4. USA 40.5; 5, Ola,nda ¡37,6. Seguo- 
■n-a neil’-ardin-e Be-l-gi-o, Austria, -Ci- 
]e, Francia, F-in,]a;fEdia¡. Sveizia, Ita­
lia, Dan-imanca, Perú, Nar¡vegia, 
Grecia. .

Nella ricorreinza1 delll’8 setlembre, 
si sono s-volte a Baie varie ma-ni- 
festazioni -Sportive -e ¡Cu-ltUiraU, con 
un.concorso i-mpressionante di folia, 
ac-c-ersa da- tutt-e- le parti delil’Istria, 
per festeggiare la data e assïstere 
aile gare o,r-g-a;nl,z-za!t,e dâlfa- Sezi.one- 
UCEF lolca.Îe i-n unione a quella di 
Capodistria, e che ha-n-no avuto un 
maginif-ico su-ccesiso,

La prima- gara in! programma, 
un-a corsa -ciiclistiica-, s-ul ¡circuttio -di 
Buie, -di km. 50 -circai, ¡para a  glri 
venti, ha alUneato allia p-artenza .1 
mig-li-orl fra Dilettanti ed Alliavd 
del TL,T, a-ssenti. ¡soltanto. Zdllia, 
Sclaiuse-ro e -Fon-tan-ot, pass-ati alla 
ca.-te-gor.ia Indipendenti- ecl ¡¡h alle- 
namento per la partecipazi-one ail 
Giro de-l:l’Emilia.

Fr» i n-on partecipanti, abbiamo 
potato Rinaldi, in veste di apetta- 
t-cre, date ]e eue pre-carie condizio- 
ni. ¡di forma.

Pa-ssiamo ora ad Una breve cio- 
naica. — Aile dre 9,3(1 iil cempagno 
PUsii-n-o, che fungeva da starter, da- 
va il -via ai 25 ¡corridor.i ¡presenti. 
Farte,mza veloce ed B primo giro 
vieiae (tirato da Daniel i a forte ap- 
da-tufa, al 2 giro U g-ruppo è -già 
lievemente frazi-enato, e si nota-no 
del co-riridori in -difflco’tà. Al ter- 
•zo giro fora Sel-lier, che ¡usu-fruisce 
delU’atoibuon-o di njn giro, -e puo- cosi 
rientrare in igruppo, -che, nel fra-t- 
itempo, ,si è r.icomposto ed ha ca­
la,to sensibilmente. di. aridatura.

Nei giri. s-egu-enti di-versi a-’ilun- 
ghi, aid fepêfal spec ialm enté di -Giri-o-, 
Coretfi, Gahdoz e Dain.ieli, -n-on rie- 
sc-oh-o a far -dii'staocare i, mig-l'iôri e 
soltant-o -i meno p'reparati -ceddn-o, 
m-entre ¡m testa rimàne un gru-ppet- 
to. com-posto da pria deci-na- di cor­
ridori, -A queis-to p-uint-o diversi in- 
cide'nti e fora-t-ure. 'N-e fann-o le gpe- 
se Poklen, ' ¡cihe for* due ¡volte e 
de-ve ritirarsi, Lanizaric-h che ab- 
bainidona -dop-o '¡tun vano in-seguimen-

to, Da-nieli che rompe la caleña o 
ries.ee a -rípaira-re ed it vincit^re 
della gara Vidal! che. per. una fo- 
ratura, -u.sufrui.sce di tre -giri in 

'barba alia- gloria.
-Si arrivai cosí ali colpa di ¡scena 

fina,Je che decidera -della gara. Man­
ca no 5 -giri a lai fí-n-e, al termine 
-de,11 rampa che portal a Buie, Gar­
do« seatta, tra-s-c.i nandosi adía «ua 
ru-dt-a: Viidalli, tnenlre il ¡gru.ppio, che 
ma-ricia' i¡n fila indiana, no-n ¡si scoan- 
pone, anche ¡per¡chié i iniglio-rá, e 
cioé JC-ore-tti (¡che fino a questo 
punto aveva condolto -una gara isn- 
telliigente), DainieH, -Sel-lier e Gri-o 
¡si t-r-avain-o in coda a-1 plotone.

1 due f'uggitivi riesc-ono cosí al 
prendere u¡na¡ cin.qúa-n-tina di metri 
e-dl -é sémpre Ga,r|doa c¡he tira tatito 
il ¡giro sctsséguente. A questo punto 
-quando il gruppio deigl,i iqseguitarl 
che si era- sve-g]iato stava -per1 p-iom- 
bare sui fugig-iti-vi, Vidaili, con aizio- 
ne pader-ps-a, staccáva Gardoe, or­
ina! eeaur-i-to dalla sfonzo -miizial-e e 
se ¡n-e a-ndava tutto solo venad il 
tr aguardo. i

-Dieitr-o »i ibiuttatva-no all’i-nsegui- 
mento Córettl’ Séllier e Damie-U i! 
qu-ale rompeva inu-avam-ente la ca- 
tena e cloceva r.itirarsi, nientre Gria, 
in -cris'i, veniva .stac-cato asíleme 
aigli allievi ¡Ap-ollonio e Bra-inik, 
che fino a- queato mcme-nto av-evai- 
n-o cond'otto -u-ha' magnífica' gara. 
Coiretti e -Sellie-r raggiungevdno 
Gaird-az, mentre Viidati,. viclno al 
¡t'raiguardo, si assicurava la vittoria. 
Gria ¡si .riprendevá e -stac-cati Brai- 
niik ed: Apollonio, ri-usciva a class-i- 
f-icars-i ira i  primj 'cingue.

Éepo la -claJs'sjfiica. finale: 1. Vida-li, 
Lubia-na- in ore 1,40 30 iseicon-di-; 2- 
Corettl Cario, ¡Pedafe Lo-ngérano, 
i-n¡ ore 1,41 10 se,c-; 3. Selüer Pió, 
Proleter; 4. Gardos; 5. Grio; 6. A- 
polloinlo-; 7. B-rh-inik; 8. Perone; 9. 
Daigri; 10. Braico. tutti del Proleter.

La clá-ssifi-ca- d-e-glli a-lli-e-vi é I-a-

sriguente: 1. Apoi-lohio, 2. Bráiniiry 
3. perone, 4, ¡Daigri, 5¡. Ba:hde|.

Nel pom-eri-ggio ¡h-arnno ajvuto )¡uo. 
g-o l¡e garei di pallavól'o -con’ la. ¡par- 
tecipaizionë- deile squaidre di Buie, 
Partïzain -Cap., Zaáclta Buie e Mo- 
m-iano. La squadra, di Buie «i è 
aigigiudicata- la vittoria, dimoistran- 
do una kites» peffétta- di gjoc-o ed 
u-n,a- buona prepa-rar/i-o-ne alie-tica,

In -chmsu-ra, alie 17, si Sano -j-n- 
ço-ntrate suit -camp-o sportivo per 
una partita amic-he-vole di calcio, 
¡la- squa-dra di Buie e. ij Panti-zan di 
Capod-i'str-ia.

!La partita, che nel ¡primo tcnipo 
era- f i lata con le due squadi'e ele 
si -equivallevano per q-uantitá di 
aizioni,- ha- visto nella r,¡presa la 
net-ta. superior.ità del Partizan, il 
ci-uale in q.uesto inizi-o di stagione 
si è -di-mostrato giá ben car-burato 
e pronto per 'i futüri -inccantr' di 
-camp-ioinato, inentre il Bule difetta, 
comiplleta-mente di prepara-zione e le 
sue a-zioñi sono p-or-ta-te e>n troppo 
dis-ordine.

Canje igiá dett-p, il Partizan ne! 
primo tempo, verso ij 40, riusciva 
a se-gnáre una rete b-uríona cpn 
Plašno, mentre nel isecondo, in sé- 
guito a belle triangoiaizioni, aumen. 
tava il ip-u-nteg-gio, ancora-con Plai- 
n-o «u passaggio di Plinio, nueva­
mente- a-i 25 con Plinio che, scár- 
ta-ti tre avversairi segnava- la terza- 
rete per la suai squadra cd aumen- 
tava ancora il pu-ntegigio .con- una 
quanta rete -seignata a-l 35, su- ri- 
g-o-re concesso daU’Ar-b-iti-o per im 
¡gr-ogscl'ano fafilo, di un; difensore 
che ¡bloc,cava ]a- palla con le mani 
sulla linea deli a propria rete.

La partita aiveva termine casi con 
il seguente punte-ggio, Fartlza-n Ca- 
p-edistria -ba-tte OS Bule per 4 retí 
a- zero. Amo

.........................mu..... i....mu..... ..................................................................................................................................................... .......... ...................................................................... ................................... ..

A n n o  X X T II1  ■ E . F .
Signor Cifipitano. ha arréstate 

qu&¡tn. donna che disturbara uña 
democrático, dimosi-mzione. fascista 
per G raziañ il

— Cara, mnnqlnre si serine cnn 
una o con due forchelte?

— M a complice, caro! Non e mica 
ancora iftfl-to inventido' l ’onorevoie

. Sp atar o!

L e  d u e  c h í e s e
— Si, va bene, voi arete  voluto  

creare anche vostri deviazionistu  
nía noi mle&.o caminciamo coi ro- 
ghi!. ; : -

— B e n e , bene, ja  p ro c e sse re m o  
p e r  ü ltra g g io  ad  u n  ero e  n a t io n a ­
le, ( lisco rs/.. sedizUa,¡i pil a lto  tra d i-
m erd o . C om e ci ch ia m a?>'■ * .’. ' . • ’

— Ita lia !

A n d o  í o r s e  c o s í ?
— Córrete, córrete, cavalière ! Sál­

vate il piccolo, doles drago dalle  
mani della ten  ¡Lile palzella! llllllllMimlllllllilílmllHlimiillilllíl! Illllll!lliii>ll!ll!lll¡illll!¡ll¡>.
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Smarrimesli
Il compag-nq Ráma-ni Mario da 

Capad ¡str.ia ha sm-árrito at.cuni 
giorni orsono ¡¡ suo port-afoglio 
( onténohte una- (pi-c-cóla -somma- -di 
dena-ro e dciéumonti vari., ira i 
quaíi. la -canta d’ideatitá, nel pies- 
si de] porto.

IV-rinvenitore é prégalo di ripar­
ia-re quanto s-upra- -presso la nostra 
redarzib-ne, ¡

11 g-or.no 2 c. ni., -nella r¡ven- 
dita-'di ©iomail'i sita in Via Cesare 
Batí Lsti -sono s-taite dimenticate ¡die- 
c.i fotografié, -u-n1 liibretto per Cir- 
cctazione di bici-cletta intestato 
al c-omp. K iadnik Ivain d¡ Lutoiaina- 
ed ivi abitante.

IJ 'Compagino stess-o ipuó ¡ritiirare 
quar.to sopra, p-nesso -la rivendita 
menzionata-.

G0M1NI6ÄTI
j l ' l i ’ÍA S ,' ré.nde no¡tf5 a tu-ftis i 'da-’
t»r¡ di íáyoro' c-d a tutti, ,gli assicu- 
ratj, che -con i| i se.t'tém-bra c. a- 
è siat-a. eífettuátá lai riorgan-i-zzs- 
zio.ne de ¡’’Istitu-to con la costitu- 
zio.no- della d-iresrione distrettua>e 
detl’J. A. S. » Capodistria- che .ha­
la g-Unusdmone su ¡t-utto -i] terri­
torio, del C. P. D. ¡di Capodistria e 
la dir-ezio-ne d-lstrett-uale- dell’-I, A. 
S. di Bule ren -giuri d¡zione su -lot­
to il territorio del C-.-F. D, di Bule.

L'ufficio del-la dirazione di strete 
tuale de TIAS .idi -Capodistria tro­
va.-'i,, in vi-a AnimMrz-iata- -Nro. 1, Nro. 
tele» .ulico ti. Nro. C/c 1—901-67.' 
inenlré quello de.ü'a di-reziohe. ¡di-' 
strettuâ-Ie -di Bule è sit-ua-to in vía 
I Mag-ai-o Nro. 16 N-ro. telef. 23, 
N-ro. ¡C/C; 11—911-0-2..:

Percló imvit-i-áfno tutti gq ¡inte- 
res'la-tl riiv-oligersi. megli ¡uffíci coni'- 
p-etenti, , ,

A,VVISO- AG-LI ALUNiNI
Si aivvert-ono coloro che inten- 

d-oii-o is-criv-erri alfa; prima classe 
del .a ¡Scuola- .Técnica -Conim. Bienm. 
d'T! ¡: ■>;l jdMstirla, che le fiacriajkxA ■ 
lanioii» aiperte da-l -giorno 14 -al 
gi-orno- 16 c, ni.

Gl i. Interes;ati -devomo presenta­
re per I’isc-riziane ¡. seg-uentl do- 
curne-r.ti:

1. D-roiarwfe su carta da- ¡bollo -di 
9 Din.

2. L-iieémza della ¡Scuola- Aw  la­
mento, j

3. Carta ¡d’identitá,
4. Cèrt'Çrjüto di nasci-tá,
5. Ce-riif:¡eata di riva-cc.iinazFane.
Si aviver ton ri gli. a-lunni. detla

F-u-a-'a; A-vIviiiimento Crmm. e ’Té­
cnica- Comm. Bienn. fl’L-olai d’Istria, 
eh,-. ]e lazi-ani avranno i-niz-io Ju­
ne di l3 ,c. m, ajile .-ope 10.

Per ulterior?, sich-iariménti rivol- 
gnrsi a'].a, Seg.'-ftteria- della fícuola- 
A vivíame*) to C u m ; e Técnica- 
Ccmui. Bienn. ad Iso’a-, Víale I 
Maggi-o.

Nel mese di agoito, rudi 26, morti 
denunciati 5, m atrim oni .19

Nadi nel tnese dl ago;to: -Prodan 
Rcnii-lda, Deponte Luicio, -G-or-ellai 
Edina, Um er Boris, K-odilia -Fio­
re. la, Maie.r Liliana, Glavina Mi­
la,, Sa-ndrin Giong-io, Rojaic -Dapi- 
!-a, -Cu-njai E eonoira, 'Apdilonio 
Gianni, Maipia!l'i Vittorio, Krcvatin 
Gluišano, Cafa Gl-artni, Meničanin 
Danijele, Simšič' Zvo-n-lmir, V-attor 
vant Elvira-, Ume:r Klaivd-ij, Bertnič 
Branko, Ivaoč-ič ¡Stanko, peibernar- 
di, Drago, Sa-n-drin -Rosanna, Bem- 
bi,5 Marija, Marši Ddr atol e Ko- 
ldr.ibar Flatvio.

Marti nel mese -d-i agc.st-o: Sticot- 
ti Giovanina, Zorzenon- Ltlcl-a-. Ko- 
slqvli Gius-eippe, Sa-'.-v-aigno Gi-use.p- 
p-i-na e Saind-r-iin Bbstehai

Matrimoni nel1 mese -d-i -«gosto: 
D’ago -t-i.n-i, i ir .um, m-encani-c-o, ¡coni 
Dep-cate N-eres, cažaj-inga; Pa-c-ohiet- 

, to Li-onetl-o, imptegato.. con Paro» 
vel Aniit-a. canalinga-; Fuifa-n-ič. Ru­
do f, 'i-.np-iegaio- ,-con Balb-ič Maria, 
ca«-.ji'inga; Ric-ccbon Antonio, agri- 
coltore. con Slik Gkasti-na, ¡ca.sali.n- 
ga; Brajnik Een-il, cantadino, ¡con 
Bordon Ri-na, c-a-salingai; Zuicca 
Bruno, earto, con Raimaini ¡Pia, ¡ca- 
fal’ingia; Ze-rjal Adalbert, atatjsta 
con K-abjlanl Alima) ¡rasrta; -CVor- 
56ek Branko, giornaljsta, con Rusi­
ja Ivanka-, impiag-a-ia; -Sa.varin, G.iu,-

seppe, a-utista, -con Apollonio Ida, 
caml-imgai; Fučka- J-uluan, -mcccani- 
co, co.n Fortuna Ennelinda, ca-sa- 
1'in.ga-; Oblak- Lucian, eontadino, con 
Cu-pini Pina, sarta-; Pec Orlando, 
oiperaio, ic-oni -Oblak Li-ljana, -ope­
ra,ia; -Robba Giiudo, -marCionista, con 
Deponte Ida, casal'in,ga; Novakav-i.č • 
Stipe, Uff. JA  con Bertok -Nella, 
¡mplegaia; Tede.-io Angelo, opera-io, 
co-n Te-desco V-elja, sarta; Can-dido 
N.'l’-o, impiegato, con Knez ,N-ada, 
impiegata-; Než:,5 Iva-n, m-uratore, 
con ,Sabadin Antonia, ca:a in.ga-; 
Apo-lfeihio Giuse.p-pe, agr-jc-oltore, 
con- C-ah- Giustjna, .casaliniga:; koc- 
jainčič Renato, cantadi-ho, -c-on K-oiz- 
lan 'Falrnira, casalin-ga.

B A O M  T H IES T S
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MercoJedi. 13. 9, 1959 
6.45 No-tiziaiT-i-o, 7.15 Mthdca deli 

in a t t - in o ,18,00 Concerto per mez- 
zc-giorno, 12.30 O-rche.t.ra Gal-io,
12.45 Notir/.iarfo, 13.15 Danize • sin- 
fmirhei- 14.00 Ca-nt-al il c-oro «Tone 
Tom-šič» d-lrettoi da Rudolf Goibec,
14.30 -Rasse-g-n-a dellai sta-m-pa. - -
17.30 Convers-az-i-one d’ a-Uualita, 
17,40 Meled-ie da f.Tms, 18.00 Col 
nestro ipep-o o. 19.00 Intermeazo ¡mu­
šica',", 19.15 Nctšizia-rio. 19.45- Cen­
ta il ouin-tri-Io vocale d: Zagabrja, 
20.00 Da-i -l-allstt-i dlopera-, -'20.30 
Oviizront; 1S50: BuJgaria -dkijgi,
20.45 Mo.odie pon-olar-i. itaiianej—

21.30 • Orchestre divertenti, 22.00 
Vit» jugoslava: La Juigošlavia allá 
fiera- ¡d-i ^TriesteJ 22.16 Brahtn¡:(:; 
Sinfoniá N.’ 4, 23.00 Ultime natiizie.

Gí-c,ved-i 14. 9. 1950 
6.45. Noticiario, 7-15 M/usi-c-a- del 

[pal,Uno.' — 12.00 Da] mondo o¡pe- 
r-istiico, 12.30 M-usilca diver-tente,
12.45 N-oti-Zíár-io, 13.15 ¡Quadri; ¡mus-i- 
-c-ali, 13.4-5 La d-onm-a, 14.00 -C-omipo- 
siizi-oin.j por orcliestra d-i Anton La­
jovic, 14.30 Rašsegna -deija stampa.
— 17.3.0 Coniversaizioni d’attuialitá!
17.45 MiUs'-ca leggera Viemnese, 1-8.00 
Lü-che- ¡per canto -e p-i-ain-aforte, 
18,15 .S. Broikofjov: Concertó per 
viol’i-n-o. e-d¡ -o-r-cih-estra N. 2 , in Re 
íiia-gigior-e, 19.00 Intermezzo músi­
ca e, 19.15- Ncitiziario, 19.45 Mete­
dle gra'dijte, 20.30 Coro -d-ai camera 
di- Trieste dire-tto -da Ubaild- Vra­
bec, 21.15 Raptedie, 22.00 Pág-in-e 
scelte: «Visto, che no-n plove» di 
L. Pira:n¡d-ell-o e «¡Capitán Božo» .di 
R. Djmjtrijev-šč, 22,15 Zoltan Ko-.

- dal-y-: Dal;!,» -suit e c Ut.,--y Ja-nc4»,
22.30 Musiča da fcalil-o, 23.00 Ultime
noticie, t ¡ -

Ve-ncrdi 15. 9. 1950 
6 45 Noti'."ario. 7.15 Música- del 

ma-H-šno. - 12.00 Rimskl-Korsakov: 
«II /gasilo -d’-onoi», ¡šilite da opera; 
om-o-niina-. ■ 12,30 S-u-oina- it fisarrn-o- 
nteista Avgust Stanko, 12.45 -Noti- 
z tarto, 13.15 Dalle ccmpo.-iziont 
conos-ciute di veochi maei.tri, 14.30 
Ra ¡Cigna- ddVa sta-iiinm. —-. 17.30
C-.n.verra-zion.¡ d’attualitá, 17.40 Al- 
cqni canil k al.ia.nl, 18.0(5 Hassegna
- 1- Vl-t-í» -n __

(Continuaz■ dalla I I I .  pao.) 
LE -FORZE DEíL-LA NATURA AL 

Can enórihi saicrifi-ci -l’iridustria 
gemían,úc» ocieitíemtale veniva por­
ta-la- al -1 iive.l-o prebel’i-i-co, -e -contem- 
pioraneomen-te si da¡va il- via, a-ttra- 
verso fistituío Mac p.lank di Dues- 
se,'d-ar|f ed il «Vere.i-n der iDeutschén 
Inizaniérerv». -ahe ricerche .sádesntif-i- 
che da ap.piicia-rsi- in ¡campo bellico.

-Quanto al settar-e puramente mi. 
-litare, .neU’-aprile 1949, lia situazi<>- 
-n-e era la- s-eguente;

A Neusítaidt, 1’ «Ufficio Erfurt» 
s-otta la direzi-one dei ¡general! Gu- 
deria-n, Kuchler e Schuiatz, con il 
pretestio -di scr-ivere; una dettaiglia-ta 
storia -de ¡la ca-mpagna Russ-o-te.de- 
s.ca .studiava, in. realtá, i piatti ¡di 
uerra con l’Oxi-ente, mentre la gio- 
ventü, nei. cosidett; «í.amp¡ d'edu- 
oaiZio-ne física», ve-rriva ad-destrata 
ad i-n-noicu-i eser-ciizi ginnic] qualii U 
lamct-o d-i bom-be a ¡nano, il com- 
battimento i¡n campo a.perto, -le 
operaEiicmi da «comniandos» e cosí 
via,

¡Sqrgeva- la casLdetia «Guardia ñe­
ra,» arruolata tra ¡gli expriigi-onieri 
di guerra ed i dis-oiccupati di certi 
sentiimenti, mentre le autoritá bri- 
ta-nniche recíutava-n-o ¡ill t-orpo della 
«Gren®s¡cíhu-tz» (.guarda di fr-ontie- 
ra¡), e glli .aimeriicani, da] vecchl 
«.Djenstigruipipen», organáiazaivano un 
corpa) di 140 mi:la- membri.

Di que rito, i ¡settorl 439, 503 e 
466 formavana 1-a. scuola, d! aviazio. 
n,e, i settori 519 e 1.020 ,j -carristí, 
ed ¡i settori staz-iíoeanti a Lubec-ca, 
Ki.el e W¡Hhelm,shafen ].’e II i. t e 
della futura marina.

Ció ¡naturalmente scnzai contare 
le fo-roe d¡, -po.-i-zia che, secom-do ill 
g-overno feder-ale di Bonn ed ] suo-i 
tutor!, rientrano ne,gl¡ alfar! d-i co­
muna amimini-stnaatene,

Poi, ven.ne 1» -tenza- fase, durante 
Ja qltale fe aiperte -ed orina; .incon- 
trasta-te dis-c-us-ni-o-))! s-ulil’-op-po-rtun-itú- 
e -Je m-udalitá del riatnnb ted-es-ui si 
sivil-upip-arono sino a¡d‘ as-sume-re la 
portata odlerna. della quale ognu- 
ho ¡p-uó rendersj. cunto seiguendo i 
dfbattiti e |e dichiara-zion-i di cu i i 
q.uotidi.an.l dan no esau.rieh.Vi -notir/.ie.

Certo, 1» .sitúa,zicne é  j-ooncertan. 
te, almeno per ¡un ossenvalore su-̂ . 
perficiailee paich-é, mentre' Adenau- 
é.r dicfiianai che. aíi una ¡prepara- 
zione -bellica -della Geiináinia- -acci­
denta!'e é da preferir si «uní .vasto 
«¡chier-aiméínt-u d-i for-ze all-eaite», -il 
sü¡o d¡retío rappresent-ainte Giérstn- 
nieifi-r -a-nnunciai -che. «a condi-zioni 
egua.i e g,i-uste», 1-a Tr-izona di sente 
iuipeig-nata a -contribuiré ¡alia rám-i- 
liitar^Ééjone dell!’Europa 

-Se si- .ag'giuingono- le contradd-iiz-iio- 
ni siacialdein-ocratiche- a- cu-i -f¡a capo

Schumacher, si avrà u-n panorama 
per nullla -ehiaro, e tale da dare 
aditei alie p-iù diverse supposizioni.

■ in ei-iatt»,,: lia situaiz-ione è a-ssai 
meno -intrícala di- quant.o sembri: 
non s! traita -im fon-do, ¡che di .s-cher- 
ma/glie conoertate a¡l fine di ottene- 
re dal rianno ted-esco ¡, inaggiori- 
vajitagig.1 p-ossiihil'i,

Questo risiuita evidente dalle opi- 
-ni-oni dei cirooB ¡uffioiosi tedeschi, 
i quail, ne-lla loro aizione «ad -uso 
interino», non sl p è r ,i t a ¡n ¡o d’ 
.invocare, in cambio deile fanterie 
germo-niche, ja revisione delte sta­
tuta d'oeeupaztene, Ja concessione 
di unai p-iü vasta autonomía i.n fat- 
to di political -estera e consislcnti 
promesse cir-ca le ¡cosidette «terre 
¡irrédente».

D’altro lato, sonq chiari i propo­
siti de; «leaders» cominíormjsti al­
ia viigiig'lia del congresso berlinese 
d-el Farti-t-o d’Unità Socialista, i  
quaili -gtocando suül’unan-ime- e -g-iu- 
stiss-ima aispiraßione del popolo all- 
r.Uinifica¡zi-one, 'ha¡n,no cércalo, a cer­
cano tut tora) di c-öndu-rre lai loro po­
litic,a .totalni ente a-sservita ag8.j in- 
teressi eigemoni-ci’ degl-i -otecuipainti- 
soviettoi. j ' ¡til
E’ appunto fa-cendo app-ello ai sen­

timenti naz-ionalí- della popo.azione 
orientale tedesca, infatti, che i di­
rigent,] vaasalli dellTnforin-buero so- 
no riusciti ad ottenere, oltre -allai 
famosa organi,zizazi-on-e ¡giova-niie ¡pa- 
r ami litare de-lie «Canii-cie A./zurre», 
un esercito di polizia addestratissi- 
mo e pronto a prender posto suli 
fronte d] combattlmento.

Giá ¡nel 1948, ]o ¡scriivente, invia- 
to ne’ia Germania Orientale, -ebbe 
I’ocicasione di constatare 3.a siraor- 
dinariai ef.ficienizai militare de! cosi- 
de-tti «Gruppi di lav-oro» organlz-za- 
ti sotto, l’a-lito patronato .del ¡gene- 
rale Sokolovski e della- «Polliizia- del 
Fo.polo»), din d’a-llora -organizza-taj in 
repart i- .motoriizizati ed in per-fette 
un i tù cora)7jzát&, ,

Alje dom-ande p-o¡, concernenti 1’ 
ijnpiego dei repartí for niti di can- 
noncini- contra,erel e mezizi a-n-tica-r- 
í’o, ¡le autoritá sowietiche dj Dresda 
e Lips-ia, noniché ¡i, dirigenti di- par- 
tito tecali. ri,sponde<va¡n.o trattarsi 
d] u.nitá di p-oliizla- che, in futuro, 
potevaino essore for.se imipiegate nel­
la difesa délie frontière, minacciate 
dal continui i-nicldenti aliara provo- 
cati. — a dettai dei suaiccennati si­
gnori — dall-le for.ze d! ooouipalzione 
accidenta- i- ma, in realtà, dagli at- 
triti del due .sistemi e-gemonici uigu- 
almente deci-si ad ottenere le c-on- 
dilzioni adat-te a] raff-oraaimento dei 
confini aullé giá delimitate zone d’ 
interes,si.

Peter Kolosimo

II ceiilf m

Q u i e t o  mwere
—■; Sel ipreticcupato per Vnlloggio 

ed U vitto?
' •— Si!

— V ien i alia «Taverna», Troverai 
ogni comodita e di che saziarti■

(Continuaz, dwWa I I I ,  pag.)
rc'aiz-io-ne il c-om-pa¡gno -Maur-o Gui­
do. IL -CIC di Zagaibr'ia é  aor-to nel 
novemibre del 1947 e co-ntai ogg¡ 87 
s¡«ci ira- -i quaíi ¡ci son-o- 5 ra,zio,na- 
liBzatqri, un innovatoire, due di-pl-o- 
tnati, due decoratl con ¡la Meda-glia 
u-l Lav-oro, 4 ¡1-avoratori d’assailto.

II Circolo. .sonto sotto il pafcro- 
trato del Cemitato sinid.a-cale de’ula 
citta di Zagabria, ha¡ rice-vuto vari 
a-iuti ,e fon-di, s-vi-luprpa-nidosi e dan­
do ¡piossiiib-ilitá ai 1-av-oratori ¡i-ta-liani 
di adargare ¡1® ipr-opr-ia atti.vitá 
cultúrale in tutti ¡i, sen,si. Possiede 
ora -una bella- sede, una¡ filodram- 
mati-ca ,u.n coro d-i ¡cui ian.no parte 
33 c-ctnpagni, 4 s-olist-i, ed una filo- 

■ rírainimafi¡ca: per pii-omieri. I¡1 Circolo 
lia- orga-nizzato un ¡corso ¡d.; ta-gho 
e cuci.to -per fcáwblne i-taliane ed. 
uno di disegin-o ¡geo-nietrico per ¡i 
fia]i déglí emigrati. Sono ¡stati pu­
ré tenuti un, corso di- Jiin-gua croata1 
e uno di ¡lingua- italiana per gli 
italtian i stessi, oltre ad un, corso 
pol'itfeo per ¡gli situdenti.'

Nel.i’att-ivitá cultúrale ed artísti­
ca i¡l Circolo d,; Zag-a'bria ha anche 
coito- ¡vari isuiocessi.. Hal pa.rteoipéito 
quest’an-no, ¡c-o] coro ed i solisti, al 
Festival. cittad-i¡no d¡ Zagabria, ot- 
tenendo un diploma ed un premio, 
mentre di coro ,ha parteclpato alil»

Ra-ssegna degili Ita’ ia-ni a- Fiutne ed 
alla Russe,gn® sindacale di Zaga­
bria, ot-tenendo pretni ed eloigii.

Giuseppe Cuttini, che ha- pari ata 
frai gl-i ultimi a 'la  co-nferenza, ha 
manifestalo .¡1 sentimenta che an-i- 
mava tuitti -i presenti e gji assenti. 
Eigl-i. ha d-ett-o, a  -coronarnento dette 
c-onstaitaizi-oini:

«Anche poiii -itailiani, emigrati a- 
Kočevje, siaroo orisog'-io;i di lavo- 
rare n-ella Juigošlavia -socia-lista. Noi 
dobbiamo segulre nel nostra Iavoro 
3’esempia de,]; oompagni ju-goslavi 
ed -imitari! neiremulàizione sociali­
sta. Questa conferenza- deve- dare 
sv-iluppo a-lF attività culturale ed 
.allai -uin-ità mofaile de,;, îavoratopi 
i-tal'an]. Essa esprime la) coscienza 
poMti-ca dei: lav-oraitc/r-i 'italiiami. i: 
q-uaü ha.nno tro-vato -riellai Jugo-s]a- 
via un ilav-oro on-est-o te -do.ve pos- 
son.-o elévarsi liberamente nel .sen­
so icui-tuirale e p-c-litico. Neft d-ob- 
biatno lavbrare in piena aninonia 
con l’edifixa/zione sociailista ‘iin Ju- 
goslaviai e ¡conformare il n-o-s-tr-o 
lavoroi aile mete coin-uni. Sia que- 
-sta cortferenjzai degli -itajiani. im~ 
mferati -in Jugosi'avia, un poten-to 
stimo'o allô svilutopo deli’ cmula- 
zione socialista ira  t-utt.] j lav-ora- 
tori itàilpB® -per la. reail.iizizatziotte 
dei piano qu:inquen,na-le.

GIACOMÔ -SCOTTI

Risoluzioüe tíeir O.A.Í.S.
(Continuazione dalia I  pag.) 

un-itá ejettoral-ñ collegaind-osl qua li­
to piü.- coin le -larghe snas.se, inte- 
re-:'ií.andó--e nel'.ta solucione é¡ 'tutti 
i pr-otojemi della vitó, p-uibbl.ica. isvi- 
luppa-ndo .in ció 1» massinvai iniiz.ia- 
tiva. dell'e ste.sse.

4) Ecr raigg-iungére un, oXficace 
SiKjñessd nel layoro, oocorre, eleva­
re 5.1' ¡senso di responsabilitá dei 
membri eletti nei vari organisnli' 
deirUAI-S eliminando il lavoro ¡bu- 
rocratico ed au-inentand-o ■]! contat- 
to di-retto de¡ d-iriige-n-ti eletti, ;pc- 
cialmente -nei ocnilitati dir.trettua-ii. 
con i .problemi del-la ¡base, In tal 
medio si: raffísrizera'nno i-, pirinlcipi 
dcm-ocra-tici deirorigan-íiz.zaizione -e si 
sviluippera la voten,t-¿ir.iétá neft ]avo- 
ro. Con l’adesione airUAiIS ¡de'le 
¡¡ogaiui'/jzazi-oni. d¡ mansa, deli'a gío- 
vemtü, dei s-indacati:, deile donne, 
dei- pa-rUgia-ni e dei pérscgUl-'.ati po- 
litici, viene- aium-entata- la ¡compa­
gine nó’itica- e organizizativa Ae-1- 
i’UAlS iste-sso, -f-aC¡litando una, piü 
compiteta- c-o-oitI ina,z¡one nel lavoro 
e quind'i il faggiubgirnento de] mi- 
glite-ri risultati.

,5) Nel. canlpo de’l-’er:on«nia, i.l 
compito (pirí-nciraaile dell'’.o¡hga¡n1̂ iza- 
ziiohe di base dell’UAliS é l’attiviz- 
zai/.i-ene deile' piu lairg-he masse per 
t» p-c.rtáilai a term.ime deigl; obfolet- 
tivi tecali, d-ef. p'ano econ-ctnlco an- 
nua.te. L ’origámzlzálzioné di ¡brigate 
delitUAIS e, della ¡gioiventü r'rháñe 
seimpre la¡ formal piü efticace pel­
la r'eafiiz-zaiztene deg]; obbi'etitiivi ec¡o- 
noimiici di caratte,re ¡distirettuaile e 
circcinidasvale. Con, Tai giusta -pre- 
miaizione e s¡.viluippando l’emutaizio- 
ne fra¡ te  -várie -organlzizalzicu.i del- 
j ’UAiTS, ¡si raffeuzerá ¡l’attiiviizzalziló- 
ne del je piü lar-ghe masse n-el’ e va» 
rie aizioni di laiv-ono.

6) L ’UjAIS deve intensificare gli 
sforzi nella attimzzazione deile 
masse sai probfem l economici del 
pidiere, lottare contro cgni bufo- 
crazia neJT&abordsione dei tzñani. 
ípecialmente. queli'i deile .semine, 
ai qua], ccrorre a -r:'curare la par- 
teci.pazione c Tinizintivq del Viñ

U V A IS  deve u lteriorm ente np- 
poffr/ifiré ogni in iz ia tiva  neVa for- 
mazione di m o v e  cooperative agri- 
cole c}i ogni tipo  e dare tutto  l ’ap- 
poggio per i l  rnfforzam ento deile  
esistenti, svilúppañdo fra  i coo-pe- 
ra tori la  lotta per u n ’al.ta produtti- 
vitá  n e ll’agricoltura.

In  tu tta  fa t t iv itá  produttiva, in ­
tensificare l ’azione per una p iú  a l­
ta p ro du ltiv itá  del lavoro e per i l  
m ig lia t impingo dei m ateriali,

II, Plenum del Com itato  
CircóndÁria'é del .TV A IS

C o n c e r t o  
ca C o p o d i s t r i a

L» direiztene deli teatra Ristari 
di Capodistiria comunica che i.l 19 
settembr-e c. a, aille ore -20,30 avrà 
luoeo ua -concerto vocale ed istru- 
mentaôe ¡con la parteciipalzion.e de- 
G-’ i airiisti déU’Qpera d,i Luibiana- 
Kraivžair Betty (sopra-no), Bayt Jo ­
že (¡baritono)., ¡Grob-eli-šek Why (te. 
n-one), Lotrič Tone (baritono), Pu  ̂
hair And-rej (violino). Grm Milan 
(pia-nofoirte). Parteiciperà pure il 
gruppo culturale u-niversiitairto «Iv. 
Cankar» di Luibiana.

Ij programma comprends musiiche 
e -cori- ¡di REmiski-Korzakov, Krei- 
s-ler, Dvorak, Verdi, Gounod, Puc­
cini. ¡Smetan®, Ts-chaiko-vsky, Leon- 
Cav-aill'o, -Simoniti, Tomc, FaMči-č, 
Grm. ecic.

I prévjzi d’entrata sono: 50 din., 
4o din,, 20 din.

AVVISO
La- direziione delita' «¡Cas» Študen­

te italiano)) di. Čapodtatria porta a 
conosice-niza agl.j ¡i-nteressati che ¡1 
Ccnivitto sl trasferisce in Via Cri­
sp] N. 92.
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Dirett-ore recponsabile 
CLEMENTE SABATI

Stampato presno ]o stabil, tipograf. 
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